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QUADRO PROGRAMMATICO 

AMBITO TERRITORIALE 
1.1 Le caratteristiche territoriali dell'area di intervento ed informazioni sul contesto 

geografico 
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L'area del Piano di Sviluppo Locale “Montagna‖ si estende su un'area di 380,80 Kmq in 

provincia di Brescia e riguarda i 18 facenti parte della Comunità Montana Valle Trompia. Il 

territorio di riferimento rappresenta circa il 7,96% dell'estensione dell’intera provincia di 

Brescia che è di 4.784,36 Kmq. 

Come illustrato nella cartografia, il 95% del territorio della Valle Trompia è classificato dal 

PSR Lombardia 2007- 2013 come Area Rurale Intermedia (zona C) pari, cioè, a 361,66 kmq 

sui 380,80 kmq totali. Il comune di Concesio rappresenta il restante 57% che è classificato 

come Area Rurale ad Agricoltura Intensiva specializzata. 

Dal punto di vista altimetrico, tutti i comuni sono zone altimetriche di montagna mentre 

Concesio, rientra fra quelle di collina. 

 
 

Tab1: ANALISI TERRITORIALE  

 

Codice 

Comune 

Comune 

Superficie 

(km2) 

Superficie 

ricadenti in Aree  

rurali intermedie  

(C) o con 
problemi di  

sviluppo (D)  

%in 

AreeC 
O 

Aree Protette  

Aggregazioni  

territoriali  

zona 
Superficie  Tipo  2 Incidenza  

 17024 BOVEGNO 47,45 C 47,45 100% Nota 0,68 1,4% CM VALLE TROMPIA 

 17025 BOVEZZO 6,40 C 6,40 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17030 BRIONE 6,89 C 6,89 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17031 CAINO 17,28 C 17,28 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17058 COLLIO 53,53 C 53,53 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17061 CONCESIO* 19,14  0,00 0%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17075 GARDONE VALTROMPIA 26,73 C 26,73 100%  0,04 0,2% CMVALLE TROMPIA 

 17084 IRMA 4,98 C 4,98 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17090 LODRINO 16,45 C 16,45 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17096 LUMEZZANE 31,52 C 31,52 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17104 MARCHENO 22,73 C 22,73 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17105 MARMENTINO 18,06 C 18,06 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17117 NAVE 27,12 C 27,12 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17141 PEZZAZE 21,51 C 21,51 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17144 POLAVENO 9,18 C 9,18 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17174 SAREZZO 17,55 C 17,55 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17183 TAVERNOLE SUL MELLA 19,83 C 19,83 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 17199 VILLA CARCINA 14,45 C 14,45 100%  0,00 0,0% CM VALLE TROMPIA 

 TOTALE 1827 COMUNI 380,80  361,66 95%  0,72  0,1%    
Fonte: Regione Lombardia - DG Agricoltura 
*COMUNI IN DEROGA localizzati in Aree Rurali ad Agricoltura Intensiva Specializzata (Allegato 3 - PSR) 

Ambienti forestali alpini - valichi montani (IT2070303)  
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Informazioni sulle caratteristiche 
ambientali dell'area  

DESCRIZIONE DELLO STATO DELLE COMPONENTI AMBIENTALI, DELLE PRINCIPALI 
PECULIARITÀ, VULNERABILITÀ E CRITICITÀ DEL TERRITORIO 

 
La Valtrompia è la più piccola delle tre valli che costituiscono il territorio montano della 

provincia di Brescia estendendosi su una superficie di poco più di circa 350 chilometri 

quadrati e sembra incunearsi tra la Valle Sabbia, Valle Camonica e il bacino del Sebino. La 

Valtrompia è "il suol che il Mella  irriga", il fiume che ha origine dalle  pendici del passo Maniva 

e che, dopo aver attraversato la Valle e lambito Brescia, si dirige verso l'Oglio. Il corso del 

fiume si snoda su una serie di valli quali, la valle del Garza, del Gobbia, del Redocla, del 

LembrioBiogno, di Marmentino, del Mella di Irma, mentre sulla destra sono da ricordare la val di 

Gombio e la valle di  Pezzaze, i bacini del mella di Sarle e di Zerlo. 

Il paesaggio vegetale della Valle Trompia appartiene alle Prealpi Lombarde e si diversifica in 

relazione al clima, alla natura delle rocce, ma anche, e in certe zone soprattutto, all'intervento 

dell'uomo che ha mutato l'originario aspetto, sostituendo al bosco prati e pascoli per 

l'allevamento zootecnico, modificandone la composizione. Soltanto la parte meridionale del 

suo territorio ha conosciuto la pratica dell'agricoltura e soprattutto della frutticoltura; 

percorrendo la media e alta valle, s'incontrano i boschi cedui e dunque di alto fusto, prati 

permanenti e maggenghi, vasti pascoli ed alpeggi per finire con le cime più elevate. 

A metà valle il Massiccio del Monte Guglielmo comunemente definita la ―montagna dei 

bresciani‖ che si insinua come una chiglia rompighiaccio a spartiacque fra il Sebino, la Bassa 

Valle Camonica e la Valle Trompia ricca di endemismi floricoli e geomorfologici, meta 

costante degli escursionisti locali. 

L'alta Valle Trompia, e così l'economia dell'intera vallata e della stessa Provincia di Brescia, si 

caratterizza per la storia legata al ferro. La sua estrazione mineraria si effettuava in alta Valle 

fin dal tempo dei romani, per poi essere qui raffinata e, scendendo la valle, trasformata in 

ghise ed acciai. Queste leghe hanno generato i filoni produttivi trasformatisi in distretti 

industriali delle armi da fuoco (Gardone V.T.), e delle armi bianche, in seguito evolutesi in 

articoli casalinghi e lavorazione dei metalli in genere (Lumezzane). L'estrazione del Ferro e 

degli altri minerali correlati (Fluorite e Barite) e la complementare produzione del Carbone 

vegetale nei carbonili dell'alta Valle, hanno quindi fin dall'antichità caratterizzato l'economia e 

lo sviluppo sociale dell'intera alta valle. L'attività mineraria ha generato lo sviluppo socio-

economico di questi paesi fino al secondo dopoguerra, creando, di fatto, un distretto ora 

totalmente scomparso. 

Il Sistema Museale della Valle Trompia nasce nel 2000 con l'adesione di 18 comuni, cui 

segue l'istituzione di tre musei nel 2001 (la Fucina Museo I Magli di Sarezzo, le Miniere di 
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Pezzaze e il Maglio Averoldi di Ome) e due nuovi nel 2002 (il Forno di Tavernole e il Museo 

Etnografico di Lodrino). Nel 2003 apre anche la Miniera S.Aloisio con un'offerta denominata 

Miniera Avventura. Sempre nel 2002 viene siglato un accordo di programma con i cinque 

Comuni interessati per la gestione dei musei e la convenzione con l'Agenzia Parco Minerario. 

Il Sistema Museale nasce dall'affermazione che il territorio stesso è il vero museo e che, in 

quanto tale, è necessario individuare strumenti e formulare progetti capaci di mettere in 

evidenza, di comprendere e di valorizzare i tratti essenziali del patrimonio locale. I 3 principali 

itinerari che interessano il settore turistico sono: 

 

La Via del Ferro e delle Miniere. 

Un viaggio nel tempo e nello spazio della Valle Trompia attraverso le testimonianze del suo 

passato produttivo: i magli, i forni, le gallerie e gli impianti di superficie delle miniere 

rappresentano le tappe fondamentali di questa via che dall'Alta Valle giunge fino a Brescia. I 

principali siti sono: la Miniera S.Aloisio-Tassara di Collio, il Museo Le Miniere di Pezzaze, il 

Museo Il Forno di Tavernole, Il Museo I Magli di Sarezzo, il Museo Il Maglio Averoldi di Ome. 

I Santuari e le cappelle Votive. 

I "luoghi della devozione" più significativi sono: Pieve di S. Maria della Mitria a Nave, 

Santuario della Madonna della Stella a S. Vigilio di Concesio, Basilica e Convento di S. Maria 

degli Angeli a Gardone V.T., Chiesa di S. Filastrio a Tavernole s/M e Santuario di S. Maria del 

Giogo a Polaveno. 

La Strada del bosco. 

Itinerario di carattere multitematico con iniziative etnografiche, naturalistiche e scientifiche da 

svolgersi presso il Sentiero dei Carbonai a Pezzaze, il Museo Etnografico di Lodrino, 

l'Azienda agricola "Pesèi" di Tavernole s/M, l'Azienda agricola Catena Rossa di Cagnaghe di 

Sarezzo, il Caseificio di Graticelle di Bovegno e il Museo delle Costellazioni di Lumezzane. 

In particolare, il Museo etnografico di Lodrino nasce da un'iniziativa dei primi anni '80 da parte 

di un gruppo di Lodrinesi, al fine di salvaguardare reperti della cultura contadina ed artigianale 

del passato. Dal 1995 la collezione, costituita da circa un migliaio di oggetti donati dalla 

popolazione e legati alla cultura contadina e montana (dal lavoro del tagliaboschi, del 

falegname e del casaro, agli oggetti della vita domestica) si è trasferita nel locali della vecchia 

scuola elementare. Gli oggetti raccolti non sono solo reperti di un modo di vivere e di lavorare 

del passato, ma documenti di una civiltà che nel minuto recupero di ogni attrezzo, nel 

rattoppo a volte geniale di ogni utensile, manifestava una cultura che andava oltre le 

necessità materiali e le abitudini della vita quotidiana. 

Dal 2009 anno di riconoscimento regionale in base alla l. n. 13/2007 è attivo l’Ecomuseo di 

Valle Trompia ―Montagna e Industria‖, Associazione nata dalla collaborazione fra Enti 

territoriali (Comunità Montana, Comuni) ed Associazioni private con lo scopo di sostenere la 
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conoscenza e la conservazione attiva del patrimonio ambientale e culturale della Valle, 

favorendo processi di sviluppo locale sostenibile e condiviso; di favorire inoltre la 

partecipazione effettiva, attiva e consapevole della comunità della Valle nella 

progettazione, realizzazione e valutazione delle varie attività dell'Ecomuseo e di 

promuovere ed attuare ogni utile iniziativa di carattere culturale, sociale, turistico ed 

economico per favorire la fruizione e la conoscenza del patrimonio culturale e ambientale 

della Valle quale strumento concreto di sperimentazione di "progetti partecipati" di sviluppo 

delle comunità locali, finalizzati alla tutela e alla salvaguardia del patrimonio territoriale nelle 

sue componenti ambientali, storico-culturali, linguistiche, etnografiche e produttive; 

Sono presenti anche due grandi parchi ambientali a vocazione naturalistica: il Parco del Mella 

e il Parco delle Colline, in fase avanzata di realizzazione, situati lungo la direttrice nord che 

collega la Valle Trompia a Brescia. 

Il Parco del Mella è un esempio di recupero di un'area degradata. La zona a ridosso del fiume 

Mella, vessata dai rumori e dagli scarichi automobilistici provenienti dall'adiacente tangenziale 

e sottoposta alla creazione di insediamenti che si sono spinti fino al piede degli argini, 

costituisce oggi un parco fluviale urbano che si estende per 998.128 mq. E articolato in 

cinque diverse aree poste sulla riva sinistra del fiume per le quali sono previste opere di 

rimboschimenti che hanno la finalità di mitigare l'impatto dell'uomo sull'ambiente e di ridefinire 

il rapporto tra la città e il fiume. L'area riveste inoltre un particolare interesse ornitologico e 

presenta una pista ciclabile che si estende per 12 km nel Comune di Brescia e quindi 

prosegue in Valle Trompia, lungo il corso del fiume Mella attraverso il Comune di Concesio 

fino al Comune di Gardone Val Trompia. 

La pista ciclopedonale è stata realizzata fra il 1997 ed il 2002 e presenta parti in sede propria 

(misto pedoni e ciclisti) e pavimentazione in terra battuta (misto ghiaietto - dolomite). 

Il Parco delle Colline è stato inserito dalla Regione Lombardia nell'elenco dei PLIS istituiti sul 

territorio regionale nel novembre 2006. Il Parco interessa 5 comuni tra i quali il Comune di 

Brescia e il Comune di Bovezzo che da soli, rappresentano il 73% dell'estensione territoriale 

del parco. 

Scopo del Parco delle Colline di Brescia è sostanzialmente la conservazione e la 

valorizzazione di una cornice naturale e paesistica di notevole valore ambientale, la tutela 

delle biodiversità in esso racchiuse, ma anche l'educazione dei cittadini, la divulgazione 

scientifica, la promozione economica delle risorse del territorio. 
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STRUTTURA POPOLAZIONE  

ANALISI DEMOGRAFICA  

 
Codice 

Comune 

Comune 

Popolazione 

residente  

2000 

Popolazione 

residente  

2006 

Popolazione per 

classi di età 2005  

Occupati per attività  

economica 2001  

<= 14 >= 65  agricoltura totali  

 17024 BOVEGNO  2.322  2.300  
323 446 97 935 

 17025 BOVEZZO  7.521  7.497  
1.059  1.176  19 3.379  

 17030 BRIONE 574 652 
92 89 11 242 

 17031 CAINO 1.571 1.948  
313 299 13 706 

 17058 COLLIO  2.415  2.335  
350 485 79 946 

 17061 CONCESIO* 12.793  13.865  
1.876  2.388  71 5.564  

 17075 GARDONE VAL TROMPIA 10.905  11.431  
1.573  2.346  89 4.663  

 17084 IRMA 149 155 
20 37 1 48 

 17090 LODRINO  1.720  1.733  
331 247 9 761 

 17096 LUMEZZANE 23.891  23.964  
3.600  4.006  51 10.546  

 17104 MARCHENO  4.160  4.381  
648 617 49 1.901  

 17105 MARMENTINO  726 708 
102 151 14 307 

 17117 NAVE 10.317  10.860 1.646  1.818  53 4.449  

 17141 PEZZAZE 1.625  1.614  
237 280 28 668 

 17144 POLAVENO  2.434  2.704  
452 388 10 1.089  

 17174 SAREZZO  11.625  12.652  
1.926  1.933  36 5.265  

 17183 TAVERNOLE SUL MELLA  1.376  1.494  
194 259 24 558 

 17199 VILLA CARCINA 10.028  10.633  
1.398  1.971  54 4.268  

 TOTALE 18 COMUNI 1 106.152  110.926  16.100 18.936 708 46.295  
Fonte: Regione Lombardia - DG Agricoltura 

*COMUNI IN DEROGA localizzati in Aree Rurali ad Agricoltura Intensiva Specializzata (Allegato 3 - PSR) 
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La popolazione residente nei 18 comuni dell'area di riferimento è pari a  110.926 abitanti pari 

a circa il 9,28% della popolazione dell’intera provincia che, nel 2006, raggiungeva 1.195.777 

di abitanti. 

Come mostrano la tabella e le cartografie seguenti, gran parte dei comuni della Valle Trompia 

PSL Montagna (8 su 27) hanno una popolazione compresa tra i 1.000 e i 5.000 abitanti. I 

centri più grandi dell'area sono Lumezzane (23.964), Concesio (13.865), Gardone Valtrompia 

(11.431), Nave (10.860) Sarezzo (11.625) e Villa Carcina (10.028); i nuclei abitati con meno di 

1.000 abitanti sono tre Brione (652) Marmentino (708) ed Irma (155). 

 

AMPIEZZA DEMOGRAFICA DEI COMUNI 

DENSITA' DI POPOLAZIONE  

Comuni Popolazione 
residente 2006 

Superficie 
km2 Densità  

Aggregazioni 
territorial i 

BOVEGNO 2.300  47,45  48,47  CM VALLE TROMPIA  

BOVEZZO 7.497 6,40  1.171,41  CM VALLE TROMPIA  

BRIONE 652 6,89 94,63  CM VALLE TROMPIA  

CAINO 1.948  17,28  112,73  CM VALLE TROMPIA  

COLLIO 2.335  53,53  43,62  CM VALLE TROMPIA  

CONCESIO 13.865 19,14 724,40  CM VALLE TROMPIA  

GARDONE VAL TROMPIA 11.431  26,73 427,65  CM VALLE TROMPIA  

IRMA 155 4,98 31,12  CM VALLE TROMPIA  

LODRINO 1.733  16,45 105,35  CM VALLE TROMPIA  

LUMEZZANE 23.964  31,52 760,28  CM VALLE TROMPIA  

MARCHENO 4.381  22,73 192,74  CM VALLE TROMPIA  

MARMENTINO 708 18,06 39,20  CM VALLE TROMPIA  

NAVE 10.860 27,12 400,44  CM VALLE TROMPIA  

OME 3.190  9,91  321,90  CM VALLE TROMPIA  

PEZZAZE 1.614 21,51 75,03 CM VALLE TROMPIA  

POLAVENO 2.704 9,18 294,55 CM VALLE TROMPIA 
SAREZZO 12.652 17,55 720,91 CM VALLE TROMPIA 
TAVERNOLE SUL MELLA 1.494  19,83  75,34  CM VALLE TROMPIA 
VILLA CARCINA 10.633 14,45  735,85  CM VALLE TROMPIA  

Totale PISL Valle Trompia 110.926  380,80 291,30  
Totale Provincia di Brescia 1.195.777 4.784,36 249,93   
Fonte: ISTAT - RING LOMBARDIA  

 

La densità media del PISL Valle Trompia è di 291 abitanti per Kmq leggermente più alta di 

quella provinciale (249,93). Analizzando più nel dettaglio i valori dei singoli comuni si nota, 

tuttavia, che ben 97 comuni hanno una densità compresa tra un minimo di 31 ab/kmq (Irma) e 

una massimo di 192,74 ab/kmq cioè ben al di sotto della media del PISL e della provincia di 

Brescia. 

Il centro con la densità più elevata, forse per la sua vicinanza a Brescia, è Bovezzo con 

1.171,41 ab/kmq. 
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Analizzando i dati sulla popolazione residente nei 18 comuni tra il 2000 e il 2006 si è passati 

da una popolazione complessiva di 106.152 abitanti a 110.926 con un aumento di 4.774 unità 

circa. 

Il tasso di spopolamento, cioè la variazione percentuale della popolazione residente calcolata 

negli ultimi sette anni, assume un valore positivo e pari a +5%, al di sotto della percentuale 

di aumento della popolazione fatta registrare nello stesso periodo nella Provincia di Brescia. 

Va sottolineato, tuttavia, che la variazione della popolazione assume invece segno 

negativo nei piccoli comuni montani più  interni quali Bovegno (-0,9%), Bovezzo (-0,3%), 

Pezzaze (-0,7%) e, in modo particolarmente significativo, nei comuni di Marmentino (-2,5%) e 

Collio (-3,3%). Al contrario i comuni dell'area più vicina a Brescia hanno fatto registrare aumenti 

sensibili, ad esempio: Caino (+24,59) Brione (+13,59), Polaveno (+11,0 9), Concesio (+8,38%), 

Sarezzo (+8,83 %). 

Il dettaglio della variazione della popolazione per ciascun comune dal 2000 al 2006 è indicato 

nella tabella seguente. 
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POPOLAZIONE RESIDENTE 

Comune 2000 2006 Variazione 

% 

BOVEGNO 2.322 2.308 -0,95% 

BOVEZZO 7.521 7.497 -0.32% 

BRIONE 574 652 +13.59% 

CAINO 1.571 1.948 +24.00% 

COLLIO 2.415 2.335 -3.31% 

CONCESIO 12.793 13.865 +8.38 

GARDONE VAL TROMPIA 10.905 11.431 +1.82% 

IRMA 149 155 +1.03% 

LODRINO 1.720 1.733 +0.76% 

LUMEZZANE 23.891 23.964 +0.31% 

MARCHENO 4.160 4.381 +5,31% 

MARMENTINO 726 708 -2.48% 

NAVE 10.317 10.860 +5.26% 

PEZZAZE 1.625 1.614 -0.68% 

POLAVENO 2.434 2.704 +11.09% 

SAREZZO 11.625 12.652 +8.83% 

TAVERNOLE SUL MELLA 1.376 1.494 +8.58% 

VILLA CARCINA 10.028 10.633 +6.03% 

Pisl Montagna Valle Trompia 106.152 110.926 +4,3% 

Brescia 1.112.628 1.195.777 +7,47 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interessante è considerare la serie storica dell'andamento della popolazione residente sul 

territorio della Comunità Montana di riferimento nel suo complesso tra il 1941 e il 2001. 
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Come chiaramente rappresentato in tabella, negli ultimi 60 anni nel territorio triumplino la 

popolazione è passata da 51.997 a 105.928 nel 2001 con un aumento del 103%. 

 

Popolazione residente ai Censimenti. Serie storica. Periodo: dal 1941 al 2001. 

COMUNITA’ 
MONTANA 

1941 1951 1961 1971 1981 1991 2001 

TOTALE 51.997 65.808 76.755 90.389 101.240 102.504 105.928 

Fonte: ISTAT - RING LOMBARDIA 

 

Movimenti anagrafici della popolazione residente. Saldi e quozienti Anno 2006 
 

 Saldo 01.01-31.12 Naturale
 Migratorio 

Totale Natalità Quozienti x 1.000 ab. (1)  

Mortalità Immigrazione Emigrazione  

Bovegno -6 -40 -46 6,9 9,5 22,4 39,6 

Bovezzo 10 7 17 7,9 6,5 48,6 47,7 

Brione 1 23 24 9,4 7,8 98,4 62,5 

Caino 8 40 48 14,0 9,9 55,1 34,3 

Collio -7 -60 -67 9,7 12,7 23,2 48,6 

Concesio 51 209 260 10,0 6,3 56,1 40,8 

Gardone Val T.  24 57 81 12,0 9,9 42,5 37,5 

Irma 2 -2 0 19,4 6,5 19,4 32,3 

Lodrino 11 -58 -47 9,7 3,4 15,9 49,0 

Lumezzane 16 7 23 8,2 7,6 25,6 25,3 

Marcheno 34 -5 29 12,1 4,4 45,6 46,7 

Marmentino -4 6 2 11,3 17,0 26,9 18,4 

Nave 31 27 58 10,4 7,6 30,4 27,9 

Pezzaze -5 1 -4 8,0 11,1 34,7 34,0 

Polaveno 13 16 29 10,4 5,6 37,6 31,6 

Sarezzo 63 118 181 12,1 7,1 49,0 39,6 

Tavernole sul M.  -2 72 70 10,3 11,7 100,1 50,7 

Villa Carcina 12 136 148 8,6 7,5 53,9 41,0 

PROVINCIA BRESCIA  3.347 10.093 13.440 11,0 8,2 44,4 35,9  
Fonte: ISTAT - RING LOMBARDIA 

 
Dai dati sui movimenti della popolazione nel 2006 è subito evidente il saldo migratorio 

negativo di alcuni comuni montani più interni quali Bovegno, Collio, Lodrino, Zone, Pezzaze. I 

Comuni più a ridosso di Brescia, invece, nel 2006 hanno un saldo totale positivo dovuto 

all'alto valore assunto dal saldo migratorio. Si vedano in particolare i comuni di Concesio, 

Sarezzo, Villa Carcina. 

La popolazione dell'area sta progressivamente invecchiando in quasi tutti i comuni 

dell'area, come testimoniato dall'aumento del numero di anziani (65 anni e più) rispetto ai 

giovanissimi (da 0 a 14 anni) tra il 2001 e il 2005. In riferimento al 2005, infatti, il rapporto tra 

il totale di abitanti dell'area con età maggiore di 65 anni (25.581) e il totale di abitanti con età 

inferiore ai 14 anni (20.965) è di 1,2 in linea con il tasso provinciale. Lo stesso rapporto tra il 

numero totale di anziani (22.013) e il totale dei giovanissimi (19.566 ) nel 2000 era di 1,1. 
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Tasso di invecchiamento 

 

Fonte: ISTAT - RING LOMBARDIA 

 

I seguenti dati possono essere utilizzati per trarre alcune indicazioni relative alle tendenze di 

sviluppo demografico della popolazione considerata (indice di vecchiaia1) e alla sua 

situazione di dipendenza (indice di dipendenza); la tabella seguente, in particolare, 

permette di fare una serie di valutazioni in merito alla struttura della popolazione in 

riferimento ai dati del 2006. 

Il primo indicatore, l'indice di vecchiaia, è un indicatore dinamico della popolazione che ne 

stima il grado di invecchiamento. Essendo il risultato del rapporto percentuale tra la 

popolazione over 65 e la popolazione più giovane (0-14), i valori superiori a 100 indicano una 

maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. Come già evidenziato, tale 

indice assume valori di molto superiori a 100 a conferma dell’invecchiamento della 

popolazione del PISL Montagna di Valle Trompia. Metà dei comuni, infatti, hanno un indice di 

vecchiaia, riferito al 2006, superiore anche rispetto ai livelli medi della provincia di Brescia 

(122,2). Si vedano i comuni di Bovegno, Collio, Gardone, Irma, Marmentino,  Tavernole e 

Villa Carcina con il valore più alto: 215,3. 

L'indice di dipendenza viene considerato un indicatore di rilevanza economico-sociale in 

quanto misura il rapporto percentuale tra la popolazione che non lavora, giovanissimi e 

anziani, e quella potenzialmente attiva (15-64 anni). 

Comuni 2001 2005 

BOVEGNO  1,3 1,4 

BOVEZZO  0,9 1,1 

BRIONE 0,9 1,0 

CAINO 1,2 1,0 

COLLIO  1,2 1,4 

CONCESIO 1,1 1,3 

GARDONE VAL TROMPIA  1,6 1,5 

IRMA 2,0 1,9 

LODRINO  0,6 0,7 

LUMEZZANE 1,0 1,1 

MARCHENO  0,8 1,0 

MARMENTINO  1,6 1,5 

NAVE 1,0 1,1 

PEZZAZE 1,0 1,2 

POLAVENO  0,8 0,9 

SAREZZO  1,0 1,0 

TAVERNOLE SUL MELLA  1,4 1,3 

VILLA CARCINA 1,3 1,4 

Totale GOLEM  1,1 1,2 

Totale Provincia di Brescia  1,2 1,2 
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Indicatori di struttura della popolazione residente al 1.1.2006 

Comuni                                Vecchiaia Dipendenza  Ricambio     Quota Totale Giovanile Anziani popolaz. età 

popolazionelavorativa 65 e + 
 

Bovegno 138,1 48,8 20,5 28,3 131,1 19,0 

Bovezzo 111,0 42,6 20,2 22,4 121,9 15,7 

Brione 96,7 40,5 20,6 19,9 93,1 14,2 

Caino 95,5 47,5 24,3 23,2 73,8 15,7 

Collio 138,6 53,3 22,3 31,0 112,9 20,2 

Concesio 127,3 45,6 20,1 25,6 144,4 17,6 

Gardone Val Trompia 149,1 52,7 21,2 31,6 150,1 20,7 

Irma 185,0 58,2 20,4 37,8 87,5 23,9 

Lodrino 74,6 48,1 27,5 20,5 88,0 13,9 

Lumezzane 111,3 46,6 22,0 24,5 98,8 16,7 

Marcheno 95,2 41,0 21,0 20,0 123,7 14,2 

Marmentino 148,0 55,8 22,5 33,3 121,4 21,4 

Nave 110,4 47,2 22,4 24,8 120,8 16,8 

Pezzaze 118,1 47,0 21,5 25,4 142,0 17,3 

Polaveno 85,8 45,8 24,6 21,1 77,5 14,5 

Sarezzo 100,4 44,8 22,4 22,4 113,5 15,5 

Tavernole sul Mella 133,5 46,7 20,0 26,7 113,0 18,2 

Villa Carcina 141,0 47,3 19,6 27,7 127,1 18,8 

BRESCIA 122,2 48,2 21,7 26,5 118,0 17,9 

Totale Lombardia 142,5 49,4 20,4 29,0 130,0 19,4  
Fonte: ISTAT - RING LOMBARDIA 

 

1
Formule di calcolo degli indicatori: 

-Indice di vecchiaia: rapporto percentuale tra la popolazione in età da 65 anni in poi e quella della classe 0-14 anni. 
-Indice di dipendenza totale: rapporto percentuale avente al numeratore la somma tra la popolazione in età 0 -14 anni e quella 
in età da 65 anni in poi e al denominatore la popolazione in età 15-64 anni. 

-Indice di dipendenza giovanile: rapporto percentuale tra la popolazione in età 0-14 anni e quella in età 15-64 
anni 
-Indice di dipendenza degli anziani: rapporto percentuale tra la popolazione in età da 65 in poi e quella in età 

15-64 anni. 
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Dinamica demografica  

 

La dinamica demografica più significativa degli ultimi anni è rappresentata dall’immigrazione 

straniera: importanti le cifre dei cittadini direttamente provenienti dall’estero, ma ancor più rilevanti 

i dati che riguardano la presenza complessiva degli stranieri regolari. 

A dare maggior risalto a questa dinamica, è il breve arco temporale in cui essa si è manifestata, 

tanto che, in un quinquennio, la percentuale di cittadini stranieri regolari passa dal 6 al 9,5%. 

Al 31.12.2008, rileviamo che la maggior parte dei cittadini stranieri, residenti in Valle Trompia, 

provengono dai seguenti paesi: Pakistan, Senegal, Marocco, Albania, Ghana, Egitto, Burkina 

Faso, Bangladesh, Romania, Ucraina, Cina, anche se le nazionalità presenti nel nostro territorio 

sono 66, per un totale di 10.766 stranieri, pari al 9,5% della popolazione totale, distribuiti come 

descritto dalla tabella sopra riportata. La frammentarietà nella provenienza, dunque, che se da un 

lato evita il costituirsi di forti gruppi omogenei di cittadini stranieri, dall’altro rende più problematico 

attivare azioni volte all’integrazione, dovendo tener conto di molteplici lingue, usi, costumi e 

religioni. 

Da sottolineare che il Comune di Gardone VT risulta essere quello con la percentuale di stranieri 

più alta (13.6 % su una media zonale del 9.5%)  rispetto alla popolazione totale residente. 

 

COMUNE NATI 
TASSO 

NATALITA’ 
MORTI 

TASSO 

MORTALITA’ 

SALDO 

NATURALE 

SALDO 

MIGRATORIO 

TOTALE ABITANTI AL 

31.12.2007 

BOVEGNO 22 9,6 27 11,8 -5 -11 2.284 

BOVEZZO 55 7,3 57 7,6 -2 -29 7.466 

BRIONE 8 11,9 3 4,5 5 12 669 

CAINO 33 16,4 19 9,4 14 50 2.012 

COLLIO 18 13,8 19 8,2 -1 -26 2.308 

CONCESIO 162 11,5 94 6,6 68 192 14.125 

GARDONE V.T 127 11 122 10,5 5 130 11.566 

IRMA 3 18,5 2 12,3 1 6 162 

LODRINO 23 13,1 6 3.4 17 3 1.753 

LUMEZZANE 243 10,1 163 6,8 80 -82 23.962 

MARCHENO 57 12,9 32 7,2 25 5 4.411 

MARMENTINO 5 7 9 12,6 -4 7 711 

NAVE 111 10,1 79 7,2 32 14 10.906 

PEZZAZE 11 6,9 17 10,6 -6 -4 1.604 

POLAVENO 30 11,1 18 6,7 12 -15 2.701 

SAREZZO 161 12,6 85 6,6 76 65 12.793 

TAVERNOLE 19 13,2 10 6,9 9 -64 1.439 

VILLA C. 105 9,8 81 7,6 24 59 10.716 

TOTALE 1.193 10,7 843 7,6 350 312 111.588 
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Occupati per attività economica. Censimento ISTAT 2001 

 

Comune Agricoltura Industria Altre attività Totale %agricoltura 

Bovegno 97 508 330 935 10,4 

Bovezzo 19 1366 1994 3379 0,6 

Brione 11 121 110 242 4,5 

Caino 13 400 293 706 1,8 

Collio 79 515 352 946 8,4 

Concesio 71 2693 2800 5564 1,3 

Gardone Val Trompia 89 2638 1936 4663 1,9 

Irma 1 33 14 48 2,1 

Lodrino 9 582 170 761 1,2 

Lumezzane 51 7986 2509 10546 0,5 

Marcheno 49 1157 695 1901 2,6 

Marmentino 14 207 86 307 4,6 

Nave 53 2255 2141 4449 1,2 

Pezzaze 28 431 209 668 4,2 

Polaveno 10 741 338 1089 0,9 

Sarezzo 36 3368 1861 5265 0,7 

Tavernole sul Mella 24 314 220 558 4,3 

Villa Carcina 54 2470 1744 4268 1,3 

PISL Montagna 708 27.785 17.802 46.295 1,52 

BRESCIA 18.050 226.226 234.832 479.108 3,80 

 

 

In base ai dati del censimento ISTAT del 2001, gli occupati nel settore dell'agricoltura 

nell'area del PISL Montagna di Valle Trompia erano 708 pari al 1,502% del totale degli 

occupati (46.295) una percentuale più bassa rispetto, ad esempio, all'intera provincia di 

Brescia dove gli occupati in agricoltura rappresentano il 3,8% del totale. L'industria è il 

settore che vede più della metà degli occupati (60,00%) seguito dal settore terziario (38,50%). 

Come evidenziato nella cartografia e nella tabella seguenti, i comuni che hanno una 

maggiore vocazione agricola sono i comuni della Valle Trompia di Bovegno (10,4% di 

addetti in agricoltura) e Collio 8,4%; 

seguono, sempre nella stessa area, i comuni 

di Marmentino 4,6%, Tavernole sul Mella 

(4,3%) e Pezzaze (4,2%). Più a sud, i comuni 

con la percentuale più alta di addetti in 

agricoltura sono Sultano 5,1% e Brione 4,5%. 
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La superficie agraria totale è diminuita in tutti i comuni, nell'area PISL Montagna di Valle 

Trompia passando da 29.013,71 ettari nel 1990 a18.985,90 nel Censimento generale 

dell'Agricoltura del 2000 con una diminuzione di -28,90 %, mentre nell’intera Provincia tale 

diminuzione è stata più contenuta -10,06%. Nel territorio del PISL l'unico comune con 

diminuzione irrilevante è quello di Irma dove la superficie è diminuita del 0,64%. Anche la 

SAU è diminuita nel territorio di riferimento in modo molto più significativo rispetto ai dati 

provinciali, rispettivamente: -24,55 % e —8,19% passando da 9.934,43 ettari nel 1990 a 

7.495,40 ettari nel 2000. A differenza della diffusa diminuzione di superficie agraria, in alcuni 

comuni la SAU è aumentata come ad esempio: Irma, Lodrino per l'aumento dei prati e 

pascoli. 

Tale consistente diminuzione della superficie agricola nel PISL Montagna di Valle Trompia è 

accompagnata da un fortissimo calo, nel decennio 1990-2000, anche del numero di aziende 

agricole. Come indicato nelle tabelle seguenti, la sommatoria delle aziende agricole presenti 

nei 18 comuni PISL Montagna di Valle Trompia era, nel 1990, di 4.569 che nel censimento 

del 2000 si erano ridotte a 1.374 con una diminuzione del 70%. La stessa percentuale di 

diminuzione si è avuta sia al numero di aziende con allevamenti sia al numero di aziende con 

SAU. 

 

In tutti i comuni si è avuta una diminuzione del numero di aziende agricole. Nell'area del 

PISL Montagna di Valle Trompia la diminuzione ha riguardato più di 2.000 aziende, pari a 

Comuni 1990 2000 Variazi
one in 
valore 
assolut
o 
aziend
e totali 

Variazi
one 
percent
uale 
aziende 
totali 

Variaz 
aziende 

con 
sup totale 

Variazione 
aziende con 

SAU 

Variazi
one 
aziende 
con 
allevam
enti 

Bovegno 250 130 -120 -48% -47% -46% -38% 

Bovezzo 61 51 -10 -16% -16% -16% -52% 
Brione 220 175 -45 -20% -20% 2% -58% 
Caino 109 90 -19 -17% -17% -18% 18% 
Collio 285 58 -227 -80% -80% -79% -65% 
Concesio 114 74 -40 -35% -35% -35% -22% 
Gardone Val 
Trompia 

127 9 -118 -93% -93% -90% -81% 
Irma 37 5 -32 -86% -86% -86% -83% 
Lodrino 72 11 -61 -85% -85% -85% -82% 
Lumezzane 347 23 -324 -93% -93% -92% -78% 
Marcheno 124 17 -107 -86% -86% -86% -71% 
Marmentino 157 23 -134 -85% -85% -85% -78% 
Nave 280 81 -199 -71% -71% -70% -48% 
Pezzaze 146 30 -118 -80% -80% -76% -64% 
Polaveno 305 25 -280 -92% -92% -92% -91% 
Sarezzo 124 16 -108 -87% -87% -85% -78% 
Tavernole sul 
Mella 

129 22 -107 -83% -83% -83% -70% 
Villa Carcina 185 16 -169 -91% -91% -90% -99% 

Totale PISL 3.072 856 -2.2168 -70% -70% -68% -66% 
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circa il 70%, in quanto si è passati dalle 3.072 aziende agricole nel 1990 alle 856 nel 2000. 

All'interno di un territorio che è un patrimonio inestimabile di cultura, etnografia, tradizioni, 

l'agricoltura ha un posto insostituibile e di grande rilievo: 

- Per i suoi prodotti e le materie prime di grande qualità e tipicità, frutto dell'elaborazione 

di innumerevoli generazioni e che ora rischiano di andare perdute; 

- Per il suo ruolo di presidio attivo nello sviluppo e salvaguardia del territorio. 

Il continuo abbandono dell'attività agricola e la sottrazione di superficie agricola per altri usi 

rappresentano un problema per le ricadute negative sotto il profilo territoriale, sociale ed 

ambientale. 

Durante gli ultimi decenni la ridotta produttività dovuta alle difficili condizioni climatiche e di 

conformazione del territorio ha determinato una contrazione della superficie coltivata come 

conseguenza sia della crescente sottrazione del suolo agricolo per altri usi nei fondovalle sia 

per il progressivo abbandono delle aree più difficili, come gli alpeggi. Tale tendenza, 

delineata nella presente analisi, espone molte zone a rischi di dissesto territoriale 

L'agricoltura di montagna, infatti, insieme all'attività forestale, ha funzioni multiple e concorre 

in modo decisivo al mantenimento dell'assetto ambientale. 

Il sistema forestale dell'area si caratterizza per una diminuzione anche della superficie 

boschiva nel territorio del PSL che passa da circa 22.820,94 ettari nel 1990 (pari al 41% 

della superficie agricola totale) a 21.825 ettari ha (circa il 39% della superficie agricola 

totale). 

Dall'analisi delle caratteristiche del settore agricolo emerge come l'agricoltura abbia risentito 

negli ultimi decenni della crisi generale del settore, e in particolare di quella dell'agricoltura 

montana. A questo si è aggiunta la concorrenza delle altre attività produttive emergenti e il 

problema della migrazione dalle aree montane verso quelle più densamente urbanizzate. 

Attualmente i prodotti agricoli principali, soprattutto in Valle Trompia, sono la frutta e i 

formaggi, a cui si associano la produzione di miele e confetture. La frutticoltura è concentrata 

soprattutto in Bassa Valle e offre perlopiù pesche, ma anche albicocche e più raramente 

susine e fichi. Viceversa è in Alta Valle che si concentra la lavorazione del formaggio (il poco 

latte prodotto in Bassa Valle è destinato alle Centrali del Latte della pianura): i formaggi 

prodotti sono molli o semiduri. Sempre in Alta Valle, aziende di dimensione familiare 

confezionano marmellate di frutti di bosco o miele di api allevate in loco. 

Fino a non molti anni fa, il castagno da frutto ha letteralmente sfamato intere generazioni, fra 

le popolazioni di montagna; non a caso veniva chiamato l'albero del pane. Infatti, molti 

abitanti dell'alta valle pellegrinavano verso le zone più dotate come Polaveno, Brione, 

Sarezzo, Villa Carcina, Lumezzane e la valle del Garza, per approvvigionarsi o per 

scambiarsi la farina di grano con quella di castagno. 

Grazie agli stimoli della Comunità Montana, i quali hanno intrapreso con successo operazioni 
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di recupero e di salvaguardia dei castagneti da frutto. Per rendere l'importanza dovuta a 

questo frutto, tre comuni Bovezzo, Caino, Nave, da alcuni anni organizzano una 

manifestazione "unica" nel suo genere: la "Sagra del marrone". Questi comuni 

rappresentano una forte consistenza produttiva si selve castanili che non ha eguali su tutto il 

territorio della Regione Lombardia. 

Nella descrizione delle caratteristiche del sistema agricolo del territorio PISL Montagna di 

Valle Trompia non si può prescindere dall'analisi del sistema degli alpeggi. Secondo il 

Piano Regionale degli Alpeggi del 2003 gli alpeggi rappresentano un vero e proprio 

sistema territoriale complesso che oltre alla funzione produttiva ne associa molte altre, 

quali: ambientale, paesaggistica, 

turistica, storico - culturale etc. 

L'alpicoltura, costituita dai sistemi 

degli alpeggi e delle aziende 

zootecniche che stagionalmente vi 

conferiscono bestiame, rappresenta 

un patrimonio economico, sociale e 

ambientale dell’intera comunità. 

Delle 237 Malghe censite in 

provincia di Brescia 43 si trovano 

nel PISL Montagna di Valle Trompia 

(tratta dalla cartografia del Piano Alpeggi 
regionale) 
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Principali caratteristiche degli alpeggi e delle malghe lombarde riunite per Comunità 
Montane 

Comunità Montane Superficie 
totale (ha) 

Superficie 
pascolabile 

(ha) 

Superficie 
media 
malga 
(ha) 

N. 
Alpeggi 

N. 
Malghe 

Altitudine 
min m 

slm 

Altitudine 
max m 

slm 

Disponibilità 
idrica 

Valle Trompia 4.467,13 3.657,55 103,88 29 43 1.274,00 1.886,00 Si 

Totale  225770.99 86351.17 10,81 669 871 1 1.324,00 1.833,00 1 
Dati Piano regionale alpeggi 

 

 

L'attività agrituristica rappresenta uno delle maggiori 

possibilità per lo sviluppo nelle zone di montagna soprattutto 

per le interconnessioni con le altre iniziative e ricchezze del 

territorio, quali le strade del ferro, le aree protette il 

sistema museale. Dei 185 agriturismi censiti dalla 

Regione Lombardia in Provincia di Brescia, 1122 si trovano 

nel territorio del PISL Montagna di Valle Trompia 

 

1.  Agriturismo da Sony, Bovegno 
2.  La Ruer Verda, Brione 
3.  Cornei, Collio 
4.  Alla Griglia, Concesio 
5.  Castello, Concesio 
6.  Stella, Concesio 
7.  Agriturismo Dazze, Marcheno 
8.  Ranch Vaghezza, Marmentino 
9.  La Castagnotta, Nave 
10.  Catena Rossa, Sarezzo 
11.  Pesei, Tavernole sul Mella 
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Gli aspetti socio-economici 

Tra il 2006 e il 2001, come riportato nella tabella successiva, con riferimento alle imprese 

registrate nel Registro delle imprese può notare una leggera ripresa nell'area PISL Montagna 

di Valle Trompia del numero di imprese agricole in difformità con l'andamento provinciale e 

regionale che si è avuto tra i due censimenti ufficiali del 1990 e 2000. 

Nell'area del PISL Montagna di Valle Trompia i settori principali sono costituiti dalle Attività 

manifatturiere (25% del totale delle imprese) e dal commercio (24%) con valori assoluti pari 

a, rispettivamente, 2.293 e 1.978 sul totale di 11.143 imprese registrate. A questi segue il 

settore delle costruzioni con un totale di 1.110 aziende (13%). 

Imprese attive nel Registro Imprese per sezione di attività economica. 
31.12.2006 

00% 5% 1%  8% 0%0% 

 
24% 13% 

 Agricoltura caccia e silvicoltura (6%)  Pesca piscicoltura e servizi connessi (0, 1%) 

 Estrazione di minerali (0,2%)  Attività manifatturiere (28%) 

 Prod. e distrib. energ. elettr. gas e acqua (0, 5%)  Costruzioni (13%) 

 Comm. ingr. e dett. rip. beni pers. e per la casa (24%)  Alberghi e ristoranti (5%) 

 Trasporti magazzinaggio e comunicazioni (4%)  Intermed. monetaria e finanziaria (2%) 

 Attiv. immob. noleggio informatica e ricerca (12%)  Pubbl.amm.e difesa;ass ic. sociale obbligatoria Istruzione 
(0, 2%) 

 Sanità e altri servizi sociali (0,1%) 
 

 Altri servizi pubblici sociali e personali (0,5%) 

 Imprese non classificate (0,1%) 

 

 

 

La dinamica degli ultimi 5 anni ha fatto segnare un aumento generalizzato del numero di 

imprese a fronte, tuttavia, di una diminuzione delle attività manifatturiere, in linea con 

l'andamento provinciale e regionale. 

4 

5% 

6% 

 

28% 

 



22 
 

Imprese attive presenti nel Registro delle Imprese al 31.12.2006 per sezione di attività economica. 

Cod. IstatDescrizione  Agricoltura Pesca Estrazione Attività Prod. e distrib. Costruzioni Comm. ingr. e dett. Alberghi Trasporti Intermed. Attiv. immob. Pubbl.amm.e Istruzion
e 

Sanità Altri Imprese Totale 

  caccia e piscicoltura e di manifatturiere energ. elettr.  rip. beni pers. e magazzinaggiomonetaria e  noleggio difesa;assic.sociale  e servizi pubblici non  
  silvicoltura servizi minerali  gas e acqua  e per la ristoranti e comunicaz. finanziaria informatica obbligatoria  altri servizi sociali e classificate  
  (1) connessi     casa    e ricerca   sociali personali   
17024 BOVEGNO 84 0 0 27 1 32 39 14 1 5 9 0 0 0 6 2 220 

17025 BOVEZZO 8 0 0 69 0 65 183 18 23 17 56 0 0 0 20 2 461 

17030 BRIONE 15 0 0 5 0 7 9 8 3 1 1 0 0 0 0 0 49 

17031 CAINO 3 0 0 20 0 19 24 8 5 1 10 0 0 1 2 1 94 

17058 COLLIO 84 1 0 23 1 42 48 39 10 3 7 0 0 0 8 2 268 

17061 CONCESIO 59 0 0 224 1 138 291 48 48 24 154 0 1 6 48 5 1.047 

17075 GARDONE VAL TROMPIA 15 0 1 220 1 85 183 52 19 28 81 0 1 5 53 5 749 

17084 IRMA 3 0 0 1 0 1 1 3 0 0 0 1 0 0 0 0 10 

17090 LODRINO 11 0 0 57 0 16 24 7 3 1 12 0 0 0 4 2 137 

17096 LUMEZZANE 33 0 0 751 1 205 402 81 41 35 234 0 2 4 87 14 1.890 

17104 MARCHENO 24 0 0 131 0 62 73 18 7 5 34 0 2 0 15 0 371 

17105 MARMENTINO 22 0 0 6 0 7 4 4 1 1 0 1 0 1 1 0 48 

17117 NAVE 50 0 0 177 0 119 186 27 42 12 89 0 2 2 37 6 749 

17141 PEZZAZE 29 0 0 7 0 42 14 9 5 1 4 0 0 2 3 1 117 

17144 POLAVENO 13 0 0 67 0 31 28 13 7 2 17 0 1 0 6 1 186 

17174 SAREZZO 27 0 0 282 0 130 232 45 29 19 114 0 1 6 51 7 943 

17183 TAVERNOLE SUL MELLA 31 0 0 40 0 13 28 7 6 1 12 0 1 0 8 2 149 

17199 VILLA CARCINA 25 0 1 186 0 96 209 28 42 17 98 0 0 3 38 3 746 

 Totale PISL 536 1 2 2.293 5 1.110 1.978 429 291 193 932 2 11 30 387 53 8.253 

 Lombardia (2) 57.874 199 496 123.709 647 133.665 200.086 38.735 35.274 20.102 145.231 33 2.502 4.148 37.632  8. 185808.519  

Fonte: Infocamere 
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Nei 18 comuni dell'area sono presenti, secondo il dati Istat aggiornati al 2005, 34 esercizi 

ricettivi di cui 12 sono extra alberghieri (contro 22 alberghi) e con una disponibilità di posti letto 

pari a 910 di cui ben 441 nelle strutture extra alberghiere. 

Tali strutture, tuttavia, non sono ripartite uniformemente in tutta l'area ma spicca, in solitudine il 

comune di Collio con 13 strutture e 574 posti letto oltre ad una consuetudine ormai secolare 

dell’affitto di stanze e dimore ai villeggianti nel periodo estivo. 

 
 

 Consistenza degli esercizi ricettivi . Anno 2005    
        Codice Descrizione N° esercizi ricettivi   Letti  
Istat  Alberghi Altre strutture Totale Alberghi Altre strutture  Totale 

17024 BOVEGNO  1 0 1 13 0 13 

17025 BOVEZZO  0 0 0 0 0 0 

17030 BRIONE 1 1 2 16 6 22 

17031 CAINO 0 0 0 0 0 0 

17058 COLLIO  11 2 13 265 309 574 

17061 CONCESIO 0 3 3 0 15 15 

17075 GARDONE VAL TROMPIA  2 1 3 35 30 65 

17084 IRMA 0 0 0 0 0 0 

17090 LODRINO  0 1 1 0 6 6 

17096 LUMEZZANE 2 0 2 50 0 50 

17104 MARCHENO  2 1 3 33 6 39 

17105 MARMENTINO  0 0 0 0 0 0 

17117 NAVE 1 1 2 9 5 14 

17141 PEZZAZE 1 0 1 13 0 13 

17144 POLAVENO  0 1 1 0 4 4 

17174 SAREZZO  
-1 0 1 35 0 35 

17183 TAVERNOLE SUL MELLA  0 1 1 0 60 60 

17199 VILLA CARCINA 0 0 0 0 0 0 

 Totale PISL 22 12 34 469 441 910 

 TOTALE 2.895 1.6094.504  166.565  114.544 281.109   
Fonte: Istat - Ring Lombardia 
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PISL Montagna: finalità, obiettivi ed interventi 

Dalle analisi svolte sono emerse le tendenze del processo evolutivo in atto e gli aspetti negativi 

connessi, i fabbisogni arretrati di opere e di servizi, le strozzature allo sviluppo, i problemi di tutela 

ambientale, la viabilità, i servizi associati. 

Gli obiettivi prefigurati presentano livelli diversi di coinvolgimento delle responsabilità amministrative 

della Comunità Montana. Si hanno infatti: 

-obiettivi di tendenza che comprendono gli elementi indicativi della situazione economico-sociale 

(popolazione residente, livello di attività e di occupazione....) il cui conseguimento è dipendente da 

variabili in ampia misura esterne alle possibilità di azione della Comunità Montana. Un significativo 

scostamento in senso negativo dai valori indicati rappresenta, comunque, un segnale del venir meno 

delle condizioni di equilibrato e positivo sviluppo dell'area e può richiedere una verifica delle strategie 

definite dal piano e della loro congruità rispetto a tali obiettivi; 

-obiettivi di risultato connessi a decisioni che devono essere assunte da altri livelli di governo per 

l'attuazione o per il finanziamento: per il conseguimento di tali obiettivi la Comunità Montana può 

esercitare sollecitazioni, promuovere accordi di programma e svolgere le parti di propria competenza, 

ma il risultato finale è dipendente da atti esterni alle sue responsabilità; 

-obiettivi di gestione connessi ad interventi prevalentemente di competenza della Comunità montana, 

con l'impegno di risorse proprie o di risorse correntemente ottenibili (mutui). Il conseguimento di tali 

obiettivi comporta, pertanto, una responsabilità diretta della Comunità Montana. 

Il conseguimento degli obiettivi è affidato ad una sequenza di interventi effettuati con modalità 

diverse: 

-interventi diretti che comportano una responsabilità specifica, per competenza istituzionale o 

delegata, della Comunità Montana o delle società con partecipazione della Comunità nella fase di 

decisione, progettazione, realizzazione e/o gestione di un'opera o di un servizio; 

-piani settoriali che rappresentano un'articolazione del P.S.S.E. in quanto derivano dalle finalità e 

dagli obiettivi in esso definiti, ma che comportano una più puntuale definizione degli obiettivi di 

settore e la specificazione degli interventi. I piani possono essere esplicitamente previsti dalle 

normative regionali (piano pluriennale di assestamento forestale, piano di interventi agricoli, piano 

per l'agriturismo) o essere frutto di un'azione di coordinamento di piani di competenza comunale 

(piani del commercio) o, infine, nascere dall'esigenza di definire una politica settoriale organica (piani 

per il turismo); 
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-progetti intesi in senso lato come definizione complessiva di un sistema unitariamente concepito e 

rispondente a finalità determinate; in un'accezione che è, quindi, antecedente la progettazione 

tecnica delle opere, in cui rientrano studi di fattibilità e piani di area. I progetti riguardano anche 

interventi la cui realizzazione non è necessariamente di diretta competenza della Comunità Montana, 

ma per i quali può essere opportuno o necessario un coordinamento in sede progettuale delle loro 

caratteristiche strutturali (ad esempio la realizzazione di un demanio sciabile o di un'area per 

insediamenti produttivi); 

-interventi di sostegno ad iniziative ed attività rispondenti alle finalità del P.S.S.E. di competenza di 

altri enti, pubblici o privati, che richiedono un supporto non solo a carattere contributivo, ma anche 

sotto forma di intervento promozionale, di attività di informazione, di intervento per gli atti 

amministrativi necessari, di consulenza e assistenza tecnica. Il coordinamento delle iniziative, la 

promozione di rapporti sinergici fra gli operatori o fra gli enti locali rappresenta un campo di intervento 

congeniale alle Comunità Montane, idoneo a farne un punto di riferimento istituzionale per una 

molteplicità d interventi.  

Le consulte di settore sono un particolare intervento di sostegno per raccordare gli operatori, valutare 

i problemi esistenti e coordinare i programmi di intervento; 

-accordi di programma, secondo quanto previsto dall'art.20 della L.R.13/93, per la realizzazione di 

opere o di interventi che coinvolgono la competenza di altri enti, territoriali o settoriali. 

Alle Comunità Montane è affidato un ruolo particolare dalla L.142 e dalla L.97, che prevedono il loro 

intervento sostitutivo delle strutture comunali; 

-per l'esercizio associato di funzioni proprie dei Comuni, elencate all'art. 11 della L.97, o a questi 

delegate dalla Regione; 

-avvalendosi delle delega da parte dei comuni per lo svolgimento di funzioni, la gestione di servizi o 

la realizzazione di opere; 

-promuovendo la fusione di tutti o parte dei comuni associati. 
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COMPARTI E LINEE DI INTERVENTO  

1-Difesa e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio storico-culturale 

Anteporre alle altre questa finalità significa porre in primo piano le esigenze emerse in un campo di 

intervento che può rappresentare una sfida per la Val Trompia. Un distretto che presenta livelli di 

eccellenza nel sistema industriale dovrebbe acquisire anche un primato di qualità ambientale, 

dimostrando che questa può essere pienamente compatibile con un insediamento intensivo di 

attività produttive. 

La difesa e la valorizzazione dei beni ambientali e di quelli storico-culturali si interseca, inoltre, con 

le altre finalità, sia con la salvaguardia della base economica ed occupazionale sia con il 

miglioramento della qualità della vita. 

 

2-Sostegno al sistema economico vallivo e salvaguardia dei livelli occupazionali 

Nell'analisi si è rimarcato come "situazioni di crisi che si sono prodotte in aree lombarde che hanno 

rappresentato punti di forza  nella storia economica del Paese e della Regione abbiano dimostrato 

che nessun sistema è sufficientemente forte per adagiarsi nella soddisfatta autocontemplazione 

della propria solidità e per consentirsi di non valorizzare nella massima misura possibile le risorse 

di cui dispone". 

E' quindi una finalità primaria favorire il superamento delle difficoltà che possono derivare alle 

imprese dalle particolari condizioni ambientali, stimolare l'innovazione e la diversificazione delle 

attività produttive, favorire una diversificazione del sistema delle imprese per una maggiore 

articolazione delle possibilità occupazionali. 

 
3-Superamento degli squilibri economico-sociali interni ed esterni 

Gli indicatori economico-sociali hanno posto in evidenza il permanere ed anche l'accentuarsi di 

situazioni di squilibrio nei rapporti fra l'Alta Valle e la parte restante della Comunità Montana. 

Permangono, inoltre, alcuni squilibri nel confronto degli indicatori relativi alla Comunità Montana e 

alla provincia di Brescia e la dipendenza dal capoluogo per l’occupazione nel territorio e per una 

gamma di servizi. 

La Bassa Valle ha accresciuto il proprio peso negli insediamenti residenziali e produttivi rispetto ai 

valori complessivi della Comunità; peraltro tende anche ad accentuarsi il ruolo di periferia del 

capoluogo, con un impoverimento della qualità ambientale e della dotazione di servizi. 

Talune azioni finalizzate al riequilibrio interno e verso l'esterno richiedono un consolidamento dei 
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rapporti con le Comunità Montane contermini per lo sviluppo di progetti comuni (distretto 

industriale, viabilità intervalliva, agricoltura). 

 

4-Miglioramento della qualità della vita 

Concorrono a perseguire questa finalità gli interventi nel campo dei servizi alla persona, delle 

attività culturali, della qualificazione dell'ambiente urbano che concorrono a consolidare il rapporto 

fra i residenti e la comunità locale.  

Rientrano in particolare gli interventi per la realizzazione delle strutture sociali per gli anziani e per i 

giovani, finalizzate a favorirne la permanenza nel luogo di residenza, previste dalla legge sulla 

Montagna. 

Anche questa finalità si interseca con la valorizzazione e la tutela ambientale e con le azioni per il 

riequilibrio interno ed esterno. 

5-Un più elevato livello di efficienza ed efficacia amministrativa 

Sia la L.142 che la L. 97 evidenziano il ruolo delle Comunità Montane per l'esercizio associato di 

funzioni e di servizi per l’esercizio di funzioni delegate dai comuni o dalla Provincia e dalla 

Regione. Tale ruolo si sviluppa, in particolare, per gli interventi di scala sovraccomunale e per i 

servizi e le funzioni di livello comunale nei confronti delle amministrazioni minori che non 

dispongono delle dimensioni adeguate per esercitarli.  Rientrano in tale ruolo anche le iniziative 

per assicurare il buon esito dell'unione di comuni minori nella prospettiva di una loro fusione come 

previsto dall'art. 26 della L.142. 

L'efficacia dell'azione amministrativa richiede un'attività di informazione per la comunità locale per 

divulgare le possibilità di accedere a nuovi servizi, le innovazioni introdotte in quelli esistenti e le 

decisioni assunte dagli organismi istituzionali, favorendo la trasparenza amministrativa. 

L'efficacia amministrativa richiede anche la formazione di organismi di partecipazione attiva o di 

concertazione per materie o per interventi settoriali per agire in sintonia con gli operatori. 
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Ogni finalità determina una linea d’azione che si articola in obiettivi ed interventi. 
 
 

Linea d'azione 1: Difesa e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio storico - 
culturale 
 
Gli obiettivi 

 

1.1. Compatibilità ambientale con il sistema degli insediamenti produttivi 

 

In un'area a forte concentrazione di attività produttive rendere compatibili tali insediamenti con 

l'ambiente rappresenta il primo obiettivo per la salvaguardia territoriale. Conseguire tale obiettivo 

implica non solo la realizzazione delle opere di risanamento del Mella e degli affluenti ed il 

rafforzamento delle attività per la raccolta e lo smaltimento  dei rifiuti industriali, ma anche lo studio e 

la sperimentazione di modalità di riduzione delle emissioni e dei rifiuti con la messa a punto di un 

"piano di risanamento ambientale". 

Tale intervento è stato avviato con lo stanziamento regionale di 2 milioni di euro per opere da 

effettuare nel bacino del Mella. 

 

1.2. Tutela del suolo e delle acque 
 

Le priorità degli interventi per il riassetto idrogeologico e per la sistemazione idraulico- forestale 

devono essere definite in coerenza con un Piano di bacino, previsto dalla L.183/'89 sino ad oggi non 

elaborato. Ugualmente gli interventi per la tutela e l'uso delle risorse idriche devono svolgersi 

nell'ambito del servizio idrico integrato operante nel bacino idrografico previsto dalla L.36/'94 che non 

è stato sinora definito. 

Per non rinviare questi compiti alla disponibilità degli strumenti generali e per eliminare ambiguità e 

incongruenze, stabilendo indicazioni normative univoche in materia, appare necessario aprire un 

confronto tra Comunità Montana, Provincia di Brescia e amministrazioni comunali, promuovendo una 

conferenza di servizio per definire, in modo vincolante, azzonamenti e normativa di tutela delle aree a 

rischio. 

Occorre, comunque, attivare un'azione di monitoraggio sulle aree di rischio assoluto individuate dal 

P.U.C.M. e sulle aree di rischio relativo nell'alveo del Mella per definire un sistema organico di 

interventi di risanamento e di valorizzazione ambientale. 

In base all’art. 9 della l.r.10/’98 gli interventi di salvaguardia e di valorizzazione ambientale, volti alla 

difesa del suolo, al risanamento delle acque, alla gestione del patrimonio idrico rappresentano 

attuazione dei piani di bacino della l. 183/’89. Per tali interventi le Comunità Montane possono 

avvalersi delle ―strutture di gestione forestale‖ previste all’art. 15 della l.r. Peraltro con la costituzione 

della Società di valle la Comunità Montana dispone di una struttura operative che potrà farsi carico 
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quanto meno degli interventi inerenti il ciclo delle acque. 

In attesa della definizione dei piani di bacino la tutela ambientale continuerà a svilupparsi con gli 

interventi per la forestazione, la sistemazione idraulico-agrario-forestale, la viabilità silvo-pastorale 

(Piano VASP già a buon punto nella maggioranza dei Comuni triumplini) previsti dalle leggi vigenti e 

con le essenziali funzioni di vigilanza e di intervento svolte dalle guardie ecologiche volontarie e dai 

gruppi di protezione civile, ottimamente disposti nell’arco della Valle. 

Gli interventi specifici e le opere prioritarie saranno individuati con apposito provvedimento a seguito 

sia delle decisioni da assumere in merito alla costituzione delle strutture di gestione forestale sia 

della definizione, in sede regionale, dei criteri e degli ambiti applicativi per l’erogazione dei contributi 

relativi agli interventi di conservazione ambientale (c.6 art.9 l.r.10/’98). 

 

1.3. Ambiente e territorio 
 

Oltre a rappresentare un passo necessario per la tutela delle parti del territorio più importanti dal 

punto di vista paesaggistico, individuate dal PUCM e dal PTC provinciale, la progettazione dei parchi 

e delle riserve naturali rappresenta uno strumento per la loro valorizzazione. Occorre, infatti, fare di 

tali aree (le zone di protezione accentuata di S. Onofrio e Nave, la zona fossilifera della Colma del 

Domaro, il Monte Guglielmo) ulteriori risorse in grado di alimentare lo sviluppo sociale ed economico 

della Valle, poiché i fattori di unicità naturalistica e paesistica che le connotano possono 

rappresentare elementi di richiamo turistico. 

Anche il piano forestale, di cui è necessario l'aggiornamento, rappresenta uno strumento di tutela e 

valorizzazione dell'ambiente naturale. E’ in corso di redazione il PIF (Piano di Indirizzo Forestale di 

Valle Tompia) 

 

1.4. La mobilità 
 

La realizzazione del miglioramento della statale 345 e dell’autostrada della Valtrompia dovrebbe 

aiutare la mobilità mentre la prevista linea della metropolitana leggera potrebbe diventare l’alternativa 

al trasporto tradizionale. Occorrerà, comunque, una valutazione della domanda di mobilità, in 

particolare dei costi e benefici connessi ai due principali interventi per verificarne la compatibilità, 

definire le priorità e cogliere le loro potenzialità come elementi ordinatori di un tessuto urbano in forte 

trasformazione, a causa anche delle dismissioni di aree industriali in localizzazioni strategiche. 

Progettazione delle infrastrutture per la mobilità e valorizzazione delle aree da riqualificare e 

recuperare (aree industriali dismesse e sponde del fiume Mella) devono essere la risultante di una 

concezione integrata ed organica. Lo strumento idoneo allo scopo può essere un Piano d'Area che 

può essere promosso dalla Provincia o con iniziativa dei comuni. 

Il sistema di trasporto pubblico richiede una analisi complessiva per valutare livello di servizio, aree di 

domanda non servite e margini di razionalizzazione per la sua organizzazione, verificando anche la 
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possibilità di introdurre modelli alternativi, quali il trasporto su chiamata. 

 

Il conseguimento di questo obiettivo comporta l’esigenza che tutte le iniziative e gli interventi per la 

realizzazione delle infrastrutture per la mobilità vengano  graduate in funzione della loro priorità: la 

variante e la riqualificazione della statale 345; l’autostrada della Valtrompia; la metropolitana leggera; 

la viabilità intervalliva funzionale ad un turismo itinerante e quella di carattere operativo di 

collegamento con la Valcamonica; la variante alla statale 237 fra Stocchetta e Caino, la viabilità 

alternativa ai centri abitati (bretelle). 

 
1.5. Insediamenti industriali dismessi 

 
La necessità di un piano di settore per le aree industriali dismesse è stata indicata dalla Regione 

nella delibera di approvazione del PUCM. La scarsezza di suolo urbano o urbanizzabile e la 

presenza di molti vincoli fanno sì che queste aree siano spesso la principale risorsa con cui operare 

un riordino del tessuto urbano.  

Le aree in posizione centrale possono diventare sedi di attività e servizi di bacino e anche 

metropolitano. Inoltre su tali aree possono essere indirizzati nuovi insediamenti industriali evitando il 

consumo di nuovo suolo. 

 

1.6. Servizi di bacino 
 

La realizzabilità dell'armatura di servizi di rilevanza intercomunale e comunitaria previsti dal PUCM e 

dal PSSE deve essere verificata con studi di fattibilità e progetti, anche di massima. 

Occorre ricordare che l'art.14 della L.97/'94 prevede che il CIPE e le Regioni emanino direttive di 

indirizzo per sollecitare e vincolare la pubblica amministrazione a decentrare nei comuni montani 

attività e servizi dei quali non è indispensabile la presenza in aree metropolitane, disponendo gli 

strumenti finanziari necessari. 

 

1.7. Tutela e valorizzare del patrimonio storico – culturale 
 

Il progetto di "museo del territorio" vuole ricondurre all'unitarietà di uno o più itinerari tematici il 

complesso di beni culturali e di testimonianze presenti sul territorio, promuovendo il loro recupero, 

per rappresentare l'immagine delle fasi storiche e delle espressioni della cultura locale: nelle opere 

d'arte, ma anche nelle strutture e nei luoghi emblematici della realtà economico- sociale. Questo 

obiettivo si integra con quello di recupero delle aree industriali dismesse per salvaguardare i luoghi 

della produzione classificabili come "archeologia industriale".  

Ugualmente è da considerare azione di salvaguardia di un patrimonio storico la definizione di criteri 

tipologici e di scelta dei materiali per gli interventi sulle malghe al fine di contemperare il loro 

adeguamento alle esigenze funzionali con la salvaguardia di una testimonianza significativa di 
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un'attività radicata nella storia dell'economia e della cultura delle montagne lombarde. Ormai da 

qualche anno è operante il Sistema Museale di Valle Trompia che raggruppa. 

In base alla l. n. 13/2007 è riconosciuto da Regione Lombardia l’Ecomuseo di Valle Trompia 

―Montagna e Industria‖, Associazione nata dalla collaborazione fra Enti territoriali (Comunità 

Montana, Comuni) ed Associazioni private con lo scopo di sostenere la conoscenza e la 

conservazione attiva del patrimonio ambientale e culturale della Valle, favorendo processi di 

sviluppo locale sostenibile e condiviso; di favorire inoltre la partecipazione effettiva, attiva e 

consapevole della comunità della Valle nella progettazione, realizzazione e valutazione delle varie 

attività dell'Ecomuseo e di promuovere ed attuare ogni utile iniziativa di carattere culturale, sociale, 

turistico ed economico per favorire la fruizione e la conoscenza del patrimonio culturale e 

ambientale della Valle quale strumento concreto di sperimentazione di "progetti partecipati" di 

sviluppo delle comunità locali, finalizzati alla tutela e alla salvaguardia del patrimonio territoriale nelle 

sue componenti ambientali, storico-culturali, linguistiche, etnografiche e produttive; 

 

1.8. Recupero e valorizzazione del bacino minerario 
 

Il Parco Minerario dell’Alta Valle risponde alla finalità di riconvertire a fini turistico - culturali il bacino 

minerario esistente. L’intervento ha previsto la destinazione museale delle strutture minerarie con la 

realizzazione di percorsi didattici in sotterraneo riguardanti la tecnologia mineraria e la sua 

evoluzione. Inoltre sono state apprestate due aree specifiche: una ludo - didattica destinata al gioco 

ed alla sperimentazione per i bambini; una seconda destinata alla sperimentazione, 

all’organizzazione di cantieri - scuola universitari, gestiti sulla base di un protocollo d’intesa con il 

Politecnico di Milano. 

Le miniere sono visitabili con un apposito treno minerario che permette un ingresso nel sottosuolo 

veloce, sicuro e suggestivo. 

Nel complesso è stato inoltre realizzato un impianto di produzione energetica con fonti rinnovabili a 

cogenerazione con massa legnosa sufficiente a garantire il fabbisogno energetico del complesso e 

dell’intero abitato di Collio. 

 

 
Linea d'azione 2:Sostegno al sistema economico vallivo e salvaguardia dei livelli 
occupazionali 
 

Gli obiettivi 
 

2.1. Innovazione e diversificazione nel sistema delle imprese 
 

In un sistema economico caratterizzato sia dalla concentrazione e dalla specializzazione nel settore 

industriale sia dalla forte presenza di piccole e medie imprese assume valore strategico per lo 

sviluppo locale il sostegno alle iniziative imprenditoriali finalizzate all'innovazione, in particolare a 



32 
 

quella di prodotto, e alla diversificazione delle attività. 

Il progetto "incubatore" rappresenta l'iniziativa più significativa per conseguire tale obiettivo. Occorre 

che il progetto disponga del supporto e del consenso necessari per consolidarsi come centro di 

servizi alle imprese, ponendosi nella prospettiva di entrare fra i Business Innovation Center 

riconosciuti dall'Unione Europea, di cui già tre operanti attualmente in Lombardia. 

 

2.2.Sostenere le potenzialità del sistema industriale locale 
 

L'analisi ha posto in evidenza la presenza, anche in un sistema industriale consolidato e dinamico, di 

zone d'ombra che possono riflettersi negativamente sulle possibilità di un suo rafforzamento. Le 

fluttuazioni che si sono susseguite, con cicli di breve durata, nell'economia del Paese rafforzano la 

necessità di strutture di servizio a sostegno ed integrazione dell'attività delle imprese, in grado di 

accrescerne la flessibilità operativa.  

A tale esigenze deve rispondere l'attività del distretto industriale che, avvalendosi del supporto di 

Lumetel, rappresenta la sede idonea per sviluppare progetti mirati alle situazioni specifiche e per 

assicurare le informazioni sulle diverse forme di innovazione. 

La difesa della competitività delle industrie valtrumpline richiede il superamento delle difficoltà 

esistenti nell'accessibilità dell'area e nel reperimento di aree idonee per insediamenti produttivi. Per 

la realizzazione di tali interventi la Comunità Montana opera come catalizzatore di risorse e 

coordinatore di sistemi gestionali integrati ed innovativi. 

Per garantire la continuità nella tradizionale produzione armiera di Gardone occorrerà consolidare il 

sistema locale di formazione tecnico professionale, verificando la possibilità di realizzare un istituto 

d’arte per armaioli; per il momento è stato avviato un corso professionale armiero in collaborazione 

con la Provincia, la fabbrica d’armi Beretta ed il Consorzio armaioli. Oltre alla realizzazione del 

museo delle armi a Gardone Val Trompia e l’Archivio storico della Caccia con una funzione di 

conservazione e di testimonianza storica, tipicamente museale, sarebbe interessante abbinare anche 

un polo espositivo della produzione locale. 

 

2.3.Salvaguardia dei livelli occupazionali 
 

Dall'analisi sulla situazione dell'occupazione è emersa l'esistenza di elementi di frizione nel rapporto 

fra domanda e offerta di lavoro anche in un distretto con problemi occupazionali notevolmente 

inferiori rispetto ad altre aree. 

La salvaguardia dei livelli occupazioni definiti negli obiettivi tendenziali comporta la necessità  di 

offrire adeguate possibilità di inserimento nel mondo del lavoro alla componente femminile. Ciò 

implica da una parte uno sviluppo delle attività terziarie o una diversificazione del settore industriale; 

dall’altra la disponibilità di maggiori servizi di supporto alla donna lavoratrice (asili nido). 

Per attenuare tali difficoltà e per esercitare un controllo sulla situazione è opportuno predisporre una 
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sede e gli strumenti per un monitoraggio dell'occupazione e per raccordare i servizi di orientamento 

scolastico e professionale con la realtà del mondo del lavoro. Una funzione strategica in tale 

raccordo può essere svolto da un servizio di formazione professionale strettamente raccordato con le 

imprese e caratterizzato dalla flessibilità necessaria per potersi adeguare sia alle richieste di nuove 

figure professionali che alle modificazioni delle possibilità di occupazione. 

Le frizioni fra domanda e offerta di lavoro derivano anche dalla presenza di titoli di studio ―deboli‖ non 

rispondenti alle possibilità di occupazione. In particolare va rafforzato il sistema soprattutto con corsi 

di specializzazione post - diploma e con il decentramento dei corsi nei comuni più importanti della 

Valle ed in Alta Valle. 

Assume, quindi, un ruolo essenziale il servizio di orientamento scolastico e professionale svolto in 

collaborazione con il distretto scolastico. 

 

2.4.Sostenere l'agricoltura valliva 
 

Il sostegno all'agricoltura della valle trova fondamento non solo nel valore economico ed 

occupazionale del settore, ma anche nel ruolo di tutela ambientale che viene svolto in particolare 

dalle attività zootecniche che utilizzano i pascoli alpini. 

Nella formulazione degli interventi per il settore si può fare riferimento agli obiettivi definiti dalla L.R. 

31/2008 per l'agricoltura di montagna che persegue: 

-lo sviluppo della zootecnia di montagna; 

-la razionalizzazione del processo produttivo; 

-la qualificazione della produzione; 

-la gestione e la valorizzazione dell'ambiente e del territorio; 

-l'integrazione del reddito degli agricoltori con il riconoscimento e la valorizzazione delle prestazioni 

lavorative di interesse sociale. 

Per l'integrazione del reddito aziendale lo sviluppo dell'agriturismo rappresenta una soluzione di 

particolare importanza in quanto consente di perseguire obiettivi diversi: di sviluppo turistico, di 

qualificazione delle abitazioni rurali, di conservazione e tutela ambientale, di valorizzazione dei 

prodotti tipici. 

Una serie di competenze in campo agricolo e forestale è stata trasferita e delegata alle Province e 

alle Comunità Montane, consentendo, ad operazione di decentramento completata dai necessari 

provvedimenti attuativi, un rapporto istituzionale più diretto ed una gestione più efficiente ed efficace 

delle risorse. 

 

2.5 .Promuovere lo sviluppo del settore turistico 
 
Pur con le difficoltà che derivano al turismo in Val Trompia dalla concorrenza dei comprensori turistici 

bresciani, un'azione organica di intervento, che deve svilupparsi in stretta integrazione con gli 



34 
 

operatori del settore, può consentire di elevare l'apporto del settore all'economia locale, con un 

importante effetto di riequilibrio territoriale dello sviluppo. 

Gli interventi per promuovere lo sviluppo turistico devono rispondere ai requisiti di: 

-coesione fra soggetti pubblici e privati; 

-coerenza fra interventi ed obiettivi, fra una situazione di carenza di risorse e l'utilizzo delle risorse 

esistenti; 

-integrazione territoriale con le Comunità Montane confinanti per accrescere il loro peso ed ampliarne 

la portata. 

Occorre, inoltre, calibrare gli interventi diversificandoli in funzione dei diversi segmenti del mercato 

turistico pur in una impostazione unitaria ed organica della politica di settore. 

Per una definizione degli interventi che ne assicuri la rispondenza ai requisiti indicati appare 

necessario un aggiornamento del Piano per il turismo. Possono, comunque, essere già indicate 

iniziative -in particolare studi di fattibilità o pre-progetti per interventi già previsti- che si possono 

sviluppare parallelamente all'aggiornamento del piano o che possono, invece, essere comprese nel 

piano per il turismo. Con l’istituzione dell’ Associazione ―Valtrompia Turismo‖ si dispone di uno 

strumento che potrà raccordare le iniziative nel settore turistico, in particolare nel campo della 

promozione e della formazione. 

 

2.6. Razionalizzare le strutture del settore commerciale 
 
Pur nei limiti degli strumenti di intervento appare necessario analizzare le linee d'azione possibili sia 

per consolidare e qualificare la rete commerciale locale, sia per equilibrare nel territorio il livello di 

servizio del commercio al dettaglio e del commercio su aree pubbliche, sia per razionalizzare l'attività 

di commercio all'ingrosso. In questo campo la promozione di accordi fra grande distribuzione e 

commercio tradizionale dei centri minori, previsti all’art.27 della l.r. 10/’98, può rappresentare una 

possibilità di accrescere l’efficienza del sistema distributivo al dettaglio. 

La Comunità Montana, sia in direttamente (soggetto capofila del Distretto commerciale per l’Alta 

Valle) sia indirettamente (collaborando e catalizzando l’azione dei vari soggetti) ha promosso 

l’attivazione ed il riconoscimento e finanziamento dei Distretti per il commercio. 

 

2.7.  Produzione di energia elettrica e le fonti alternative 
 
La l. 97/’94 introduce alcuni provvedimenti volti ad attenuare gli svantaggi derivanti dalla residenza 

nelle zone montane. Viene esentata dall’imposta erariale di consumo l’energia elettrica prodotta da 

centraline di qualunque tipo con potenza elettrica non superiore a 30 Kilowatt. 

Inoltre, anche se limitatamente ad alcune zone montane, è prevista la riduzione del sovrapprezzo 

termico sui consumi domestici e per attività produttive. Si prevede infine l’erogazione di contributi per 

l’allacciamento elettrico e telefonico per le case sparse e per i piccoli agglomerati. 
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A tali incentivi e sostegni la l.r. 10 prevede il rilascio di concessioni per la produzione di energia idro - 

elettrica sino a 30 MW assegnando la priorità a società pubbliche o miste. 

Vi è, pertanto, una concreta possibilità di operare in tale settore per la Società di Valle.  

Sempre nel settore energetico, anche se sul versante delle fonti alternative, si colloca l’impianto di 

generazione da biomassa avviato a Collio ed a Marmentino. 
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Linea d'azione 3: superamento degli squilibri economico-sociali 
 
Gli obiettivi 
 
3.1. Mantenere il livello di popolazione residente nell' Alta Valle e riequilibrare gli indicatori 
economico- sociali 
 

Anche se la diminuzione della popolazione residente nell'Alta Valle si è attenuata nel periodo 1981-

1991 e si è arrestata negli anni successivi, sino al 1996, è comunque diminuita la sua incidenza sul 

totale della Comunità Montana. Inoltre la struttura economico-sociale presenta elementi di fragilità 

posti in evidenza dagli indicatori considerati in sede di analisi. 

Occorre, pertanto, assumere le iniziative necessarie per il sostegno dei settori economici funzionali 

alle caratteristiche territoriali della subarea quali l’agricoltura, il turismo e le attività artigianali, in 

particolare di quello tradizionale tese a garantire un più elevato livello di infrastrutturazione a partire 

dall'allacciamento con la rete del metano e promuovere l'attivazione di servizi per i giovani e per gli 

anziani per favorirne la permanenza. Da non sottovalutare anche tutte quelle azioni tese a mantenere 

una presenza ed un livello quantomeno fisiologico di quei servizi che favoriscono una permanenza 

dei luoghi di origine. (farmacie, trasporti, poste, ambulatori, consultori). 

Per conseguire tale obiettivo andranno valorizzati gli incentivi per il trasferimento nelle zone più 

disagiate delle residenze e delle attività economiche previsti dall’art. 5 della l.r. 25/2007, a carico sia 

della Regione che della Comunità Montana. 

 

3.2. Diminuire la dipendenza dal capoluogo 
 

I flussi di pendolarità verso Brescia o comuni contermini per motivi di lavoro o di studio sono l'indice 

che più sinteticamente rappresenta il livello di dipendenza dal capoluogo: una dipendenza che 

appare elevata nonostante la consistenza della base economica locale e la presenza di diversi 

indirizzi per le scuole secondarie superiori. A tali flussi occorre aggiungere quelli determinati dalla 

fruizione delle attività e dei servizi presenti nel capoluogo (commerciali, socio-sanitarie, culturali, 

amministrative...). 

Promuovendo gli insediamenti di carattere terziario, l'attivazione di nuovi indirizzi di scuola 

secondaria superiore (in particolare del liceo classico e dell’istituto per i geometri, in modo da avere 

in valle tutta la gamma degli indirizzi), il decentramento di attività e di servizi previsti dall'art.14 della 

L.97 (in particolare dei servizi statali quali Ufficio IVA, servizi della Questura, Vigili del Fuoco), la 

qualificazione delle strutture commerciali sarà possibile attenuare tale gravitazione, sia pure nei limiti 

posti dalla conformazione della Comunità montana, dai forti legami con il capoluogo della fascia sud 

e dalla difficile decentrabilità di servizi e funzioni di livello superiore. 

 

3.3. Sviluppare progetti comuni con le Comunità Montane contermini 

Il rapporto con le Comunità Montane contermini deve essere consolidato per cogliere le sinergie 
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esistenti in campi diversi di potenziale collaborazione, sviluppando azioni ed interventi che sono, in 

prevalenza, rispondenti all'obiettivo di riequilibrio interno ed esterno. 

Ciò vale nel campo delle infrastrutture come per il distretto industriale, l'agricoltura ed il turismo. 

La cooperazione fra le Comunità Montane potrebbe anche trovare la formalizzazione in una consulta 

che, annualmente, potrebbe fare il punto sia sull'attuazione dei progetti comuni che sui problemi della 

montagna, in particolare per la montagna bresciana e lombarda. 

Un supporto per tale azione può venire dal Centro per la montagna, costituito presso la provincia di 

Brescia anche se gli obiettivi, attualmente sono rivoltri al settore agricolo e forestale. 

 
 
 
Linea d'azione 4: Miglioramento della qualità della vita 
 
Gli obiettivi 
 
4.1. Riqualificare i nuclei urbani 
 

Le carenze dell' ambiente urbano nella realtà valtrumplina richiedono un forte intervento delle 

amministrazioni comunali per un'azione di riqualificazione complessiva. Gli interventi per l'arredo 

urbano e per la riqualificazione dei centri storici rappresentano uno dei potenziali campi d'azione: 

anche se la L.R. 39/'91 non attribuisce un ruolo specifico alle Comunità Montane queste possono 

operare con un'azione informativa e sensibilizzando le Amministrazioni comunali. Inoltre questo 

obiettivo deve essere presente sia nel piano d'area per gli ambiti di riqualificazione ambientale 

(intervento 1.4.1.) sia negli interventi di recupero delle aree industriali dismesse destinate a 

insediamenti misti. 

 

4.2. Promuovere un'azione organica per i servizi culturali 
 

Gli interventi nel settore culturale rispondono ad esigenze diverse: 

-offrire un servizio per la crescita del livello culturale della comunità locale; 

-valorizzare il patrimonio culturale locale e le sue espressioni tradizionali; 

-sostenere le attuali espressioni culturali della valle; 

-attivare l'interscambio culturale con altre aree, dal livello provinciale a quello internazionale; 

-accentuare il rapporto fra turismo ed attività culturali. 

La pluralità dei risultati conseguibili con lo stesso intervento, dei servizi attivabili e dei soggetti 

operanti pone come obiettivo di sintesi lo svolgimento di un'azione organica per gli interventi in 

campo culturale. 

Il sistema bibliotecario opera come soggetto primario per conseguire tale obiettivo, mirando ad offrire 

un servizio culturale con elevato livello di innovazione tecnologica, aperto alla comunicazione 

multimediale, con un ruolo vitale e dinamico per la cultura locale. 
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Anche il sistema museale ha consentito di raccordare l’offerta complessiva, le visite e la promozione 

dei diversi musei valligiani offrendosi all’esterno come un sistema complessivo ed articolato. 

La costituzione ed il riconoscimento regionale dell’Ecomuseo di Valle Trompia ―Montagna e Industria‖ 

Associazione fra Comunità Montana, Comuni e varie Associazioni culturali ed altre realtà valligiane 

ha consentito di sviluppare una serie di progetti nel campo agro ambientale e didattico sul patrimonio 

locale e sui beni culturali storici ed archivistici oltre a tutti quei beni immateriali che andranno ad 

implementare ed a valorizzare il territorio ed il paesaggio della Val Trompia. 

 

4.3. Migliorare e potenziare le strutture pubbliche 

 

Il livello di funzionalità delle strutture pubbliche, la loro rispondenza alle normative igienico-sanitarie, 

per la sicurezza e per l'agibilità, la dotazione e l'accessibilità complessiva rappresentano indicatori 

rilevanti della qualità di vita. Ciò vale in particolare per l'edilizia scolastica, le biblioteche e gli impianti 

sportivi. 

Per tali interventi la Comunità Montana può operare su delega per i comuni minori, concorrere con il 

distretto scolastico ed il sistema bibliotecario alla valutazione della funzionalità delle strutture e del 

sistema, al fine di definire le esigenze di intervento, ed essere beneficiaria diretta di contributi per la 

realizzazione delle opere. 

 

4.4. Sostenere gli interventi contro l'emarginazione sociale 
 

Il sistema di interventi e servizi sociali della Valle Trompia, realizzato dai comuni dell’ambito e dalla 

Comunità Montana quale ente capofila è diventato una realtà imprescindibile nell’offerta di servizi alla 

persona. Alla definizione delle linee guida del piano di zona approvate dall’Assemblea distrettuale dei 

diciotto Sindaci e dal tavolo zonale hanno collaborato l’ASL di Brescia, il Coordinamento Provinciale 

degli Uffici di Piano, la società Civitas e il Forum del terzo settore. La traduzione delle linee guida in 

proposte operative è stata possibile grazie al lavoro dell’Ufficio di Piano e dei tavoli tecnici nei quali 

sono presenti oltre agli operatori di Comuni, ASL, Civitas, terzo settore, i rappresentanti della scuola, 

dell’azienda ospedaliera, delle Parrocchie, delle organizzazioni sindacali. I principi da cui trae origine 

la programmazione zonale sono quelli contenuti nella carta Costituzionale, nella Dichiarazione 

universale dei diritti dell’uomo e del fanciullo.  

Gli obiettivi da perseguire sono quelli contenuti nella L.328/2000 e nella LR 3/2008, nonché nella 

legislazione nazionale e regionale in materia di servizi alla persona. 

Gli elementi di riferimento per la programmazione zonale sono i contenuti delle linee guida della 

Regione Lombardia relativamente ai due assi di sviluppo, quello della ―continuità e consolidamento‖ e 

quello dell’ ‖innovazione‖. Continuità sia rispetto al sistema di governance, sia rispetto alla 

qualificazione del sistema di offerta; innovazione sia rispetto alla promozione di nuove soluzioni in 
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grado di sostenere e valorizzare la famiglia nei diversi cicli di vita, sia rispetto a interventi di 

prevenzione che, in un’ottica di lungo periodo, rappresentano la strategia più idonea a fronteggiare 

attivamente l’ormai  continuo affermarsi di condizioni di emergenza e cronicità. ―continuità‖ e 

―innovazione‖ legate da un comune filo conduttore: l’integrazione tra politiche, ed in particolare tra 

politiche sociali, socio-sanitarie e politiche sanitarie, ma anche integrazione di prestazioni finalizzata 

ad assicurare una personalizzazione e una presa in carico complessiva della persona. 

Sul piano dei mutamenti socio economici stiamo assistendo negli ultimi mesi a una contrazione del 

sistema produttivo che, anche in Valle Trompia, come nel resto del territorio italiano, europeo e 

mondiale, sta avendo ricadute pesanti sulle famiglie e sulla loro capacità di autonomia economica. La 

chiusura di attività produttive, il ricorso alla cassa integrazione, l’espulsione dal mercato del lavoro di 

giovani precari stanno indebolendo la capacità di tenuta di questo territorio, da sempre considerato 

uno dei più ricchi della provincia. In particolare questo momento di crisi si ripercuote ancor più 

pesantemente sui soggetti ―tradizionalmente deboli‖  all’interno della società: percentualmente 

rilevante è infatti il numero di donne, stranieri, over 50, che si rivolgono ai  servizi sociali comunali per 

richieste di sostegno economico. Accanto ad essi i soggetti disabili, fragili, emarginati, non trovano 

ormai più collocazione sia nelle imprese private che in quelle cooperative. Sta quindi vanificandosi 

l’impegno di integrazione sociale e di riscatto grazie allo ―status‖ di lavoratore che negli anni scorsi ha 

prodotto significativi risultati.  

Il riordino e la possibile soppressione delle Comunità Montane, costituiscono un elemento di 

preoccupazione per questo territorio che, da decenni ormai, identifica in questo Ente il soggetto 

istituzionale in grado di sostenere gli sforzi congiunti dei Comuni in uno spirito di sussidiarietà e di 

aiuto alle piccole realtà montane. Non a caso essi hanno scelto che fosse proprio Comunità Montana 

l’ente capofila della programmazione zonale socio assistenziale. 

 
 
Linea d'azione 5: Un più elevato livello di efficienza ed efficacia amministrativa 
 

Gli obiettivi 

 

5.1. Svolgere servizi di scala sovraccomunale  

 

L'attività della Comunità Montana di Valle Trompia presenta un elevato livello di impegno per lo 

svolgimento di funzioni o l'attuazione di interventi di scala sovraccomunale. Con la costituzione della 

Società di Valle, subentratare alle esistenti società a capitale pubblico la Comunità Montana 

disponerrà di una struttura operativa idonea ad affrontare direttamente gli impegni più gravosi per la 

difesa ambientale e la infrastrutturazione del territorio: la gestione del ciclo delle acque, la 

realizzazione del collettore di fognatura e degli impianti di depurazione, la depurazione degli scarichi 
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industriali, la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la metanizzazione, la gestione degli impianti termici. A 

questi compiti potranno aggiungersi, in prospettiva, la produzione di energia elettrica e di calore, la 

tutela dall' inquinamento acustico e la cablatura del territorio. 

 

5.2. Promuovere l'esercizio associato di funzioni e di servizi 

 

L'analisi dei servizi svolti dalle amministrazioni comunali ha consentito di individuare i campi di 

possibile intervento della Comunità Montana per l'esercizio associato o su delega di funzioni che non 

trovano nei comuni minori le dimensioni adeguate per una gestione in condizioni di efficienza ed 

efficacia. Tali servizi comprendono sia attività già in essere, suscettibili di ulteriore espansione, sia 

situazioni con evidenti carenze di organico, in particolare la vigilanza urbana.  

Altri servizi, indicati dalla L. R. 25, pur essendo svolti a livello locale richiederebbero una specifica 

valutazione delle condizioni di esercizio per verificare possibilità ed opportunità di gestione in forma 

associata (trasporto scolastico, mense scolastiche, gestione cimiteriale). 

L'innovazione tecnologica nella gestione amministrativa, con l'introduzione di procedure 

informatizzate e della telematica, rappresenta un campo importante d'azione, già sviluppato con 

I.V.T., suscettibile di ulteriore espansione sia nei servizi comunali (per tutti i comuni e non solo per i 

minori) sia con l'attivazione di servizi a scala di comunità montana, come lo sportello informatizzato 

per l'ottenimento di informazioni e documenti, i servizi di posta elettronica fra gli enti locali, l'accesso 

all'anagrafe tributaria. 

 

5.3. Informazione e partecipazione 

 

Un adeguato livello di informazione dei cittadini e la partecipazione delle forme associative alla vita 

amministrativa rappresentano condizioni necessarie per assicurare un adeguato livello di efficacia 

agli interventi ed alle iniziative della Comunità Montana. 

La condizione per una partecipazione efficace, che non sia fine a sé stessa, è che venga esercitata 

su un obiettivo definito, che sia possibile derivarne un sostegno concreto a tale obiettivo e che vi sia 

chiarezza dei compiti. Rispettando tale condizione l'attivazione di sedi di consultazione potrà favorire 

il riconoscimento del ruolo centrale che le Comunità Montane sono chiamate a svolgere, in quanto 

ente a cui fare riferimento per la corretta formulazione delle scelte. 

Un ruolo che potrà essere rimarcato anche dall'incisività dell'informazione sui problemi locali e sulle 

decisioni assunte. Tale azione è essenziale anche per stimolare la conoscenza delle radici della 

comunità locale, delle sue tradizioni, della sua cultura originaria: per non dimenticare che non vi sono 

solo i problemi dello sviluppo, ma anche quelli di tutela dei connotati essenziali di un'identità, 

altrimenti destinata a scomparire in un processo di omologazione che rischia di appiattire sino a 

renderle indistinguibili le diverse matrici sociali e culturali. 
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Analisi SWOT della situazione socio-economica e ambientale del contesto 
territoriale 
 

La metodologia adottata per lo svolgimento dell'analisi SWOT ha preso in esame i risultati dell'analisi 

desk (conclusioni del quadro conoscitivo territoriale, sociale ed economico del capitolo precedente) 

unitamente alle analisi SWOT già condotte nell'ambito di piani di settore e programmi territoriali (il 

Piani socio economico della Comunità Montana, il PISL Alta Valle Trompia, il Sistema Turistico "La 

Via del ferro, il Sistema Turistico "Terre d'acqua"). L'analisi desk è stata completata dalla ricerca 

sul campo, tramite gli incontri diretti (riunioni, incontri pubblici, interviste dirette) con amministratori 

locali, dirigenti/funzionari degli enti locali, operatori economici e altri rappresentanti della realtà 

locale. 

In considerazione dell'ambito di intervento del PISL Montagna, l'analisi SWOT si è concentrata sulle 

tematiche direttamente connesse all'approccio focalizzando l'attenzione su alcuni aspetti ritenuti di 

particolare rilievo per la messa a punto della strategia di sviluppo, nel solco dei piani/programma 

precedentemente elencati. 

Da non dimenticare l’interconnessione sinergica che una progettazione ―mirata‖ può indurre su altri 

settori o attività territoriali: la valorizzazione di attività in campo agricolo, sui trasporti, sulla viabilità, 

sulla riqualificazione dei centri urbani, sull’offerta culturale produrrebbe sicuramente un effetti 

positivi sul turismo, sulle attività produttive sugli stili di vita sul benessere delle famiglie. Alcuni di 

questi settori costituiscano ancora un elemento caratterizzante e di successo per l’industria e 

l’economia locale, anche se talora, soprattutto in alta valle, risultino penalizzate da un livello di 

dotazione di servizi dell’area non adeguato alle esigenze del mercato. Se i punti di forza del 

sistema sono rappresentati dalla capacità di risposta al mercato in maniera rapida e flessibile, il 

punto di debolezza sta proprio nella carenza di servizi reali e qualificati che offrano alle aziende 

il necessario supporto per il sostentamento del mercato imprenditoriale locale. 

L’agricoltura, pur rappresentando un settore rilevante all’interno del sistema economico locale, 

appare fortemente indebolita, legata ancora a tecniche colturali tradizionali e poco innovative. 

Uno sviluppo indirizzato alla valorizzazione delle produzioni agricole con tecnologie avanzate 

porterebbe non solo all’innalzamento qualitativo delle produzioni, ma anche a delle positive 

ripercussioni dal punto di vista reddituale ed occupazionale. 

Inoltre, una maggiore integrazione tra il settore agricolo ed agro-industriale, da consolidare sul 

mercato, favorirebbe la valorizzazione dei prodotti finali offerti sul mercato come tipici locali. 

Il vantaggio competitivo di un’area è in genere determinato dalla dinamica delle strutture produttive e 

dalla condizione dei fattori ambientali, che di fatto, ne condizionano lo sviluppo 

Il territorio della Valle Trompia presenta caratteristiche peculiari dal punto di vista occupazionale, 

infrastrutturale e produttivo e, attraverso i progetti ricompresi nel PISL Montagna si intende 

procedere in maniera coordinata rispetto alle problematiche emergenti anche a fronte della 

situazione di crisi ormai indifferenziata nei diversi comparti agendo in una logica di sistema che sia 
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propedeutica ad intaccare i livelli più carenti ed a rilanciare una migliore competitività oltre che a 

rimuovere alcune carenze nel sistema delle infrastrutture e della logistica. 

Lo sviluppo dei servizi territoriali e delle infrastrutture si traduce in un’emancipazione della rete 

produttiva dell’intero territorio fatto da piccole e medie imprese anche di tipo famigliare che con un 

habitat virtuoso porrebbero un freno al processo di delocalizzazione che si è moltiplicato nell’ultimo 

decennio salvaguardando una stabilità occupazionale ed una migliore coesione sociale 

dell’area. 

L’apparato burocratico pubblico ed il sistema finanziario, per altro verso, interagiscono con difficoltà 

con il mondo delle piccole imprese e inconsapevolmente le penalizzano. Da un lato la 

frammentazione funzionale ed istituzionale con la spirale infinita degli adempimenti 

burocratici/amministrativi necessari per lo sviluppo e l’insediamento di iniziative 

imprenditoriali ed infrastrutturali, dall’altro la differenza di trattamento delle imprese di piccole 

dimensioni, che non godono delle agevolazioni che invece ottengono le medio e grandi 

imprese in termini di ―ammortizzatori‖ sociali di contributi e di agevolazioni fiscali unitamente ad un 

sistema del credito ancorato su principi conservatori per cui la piccola impresa è alla mercé delle 

banche e le condizioni che ne ottengono sono penalizzanti per la loro crescita, accentuano le 

debolezze competitive dell’area e quindi anche delle strategie di sviluppo. 

Un ulteriore processo conoscitivo è legato all’indirizzo che queste strategie avranno nei confronti 

dell’ambiente e su un modello di sviluppo che abbia fra gli obiettivi il rispetto del territorio e delle risorse 

esauribili, con un forte senso di responsabilità per le generazioni future (sviluppo sostenibile). 

In un’ottica di questo tipo si renderanno necessari progetti di formazione integrati volti alla 

formazione di operatori ambientali e turistici, alla riqualificazione professionale di operatori nei 

comparti artigianali più caratterizzanti l’area triumplina, agli insegnanti, a funzionari e tecnici degli enti 

territoriali. 

A tal fine risulta indispensabile corroborare ed integrare il PISL anche in futuro, utilizzando il 

patrimonio di competenze e di capacità progettuali esistenti a livello locale ed espresse nelle linee 

di intervento singolarmente prospettate dai diversi attori del sistema di rappresentanza, ivi 

compresi le associazioni di categoria e le parti sociali coinvolte nel partenariato. 

Punti di forza      Punti di debolezza 

Sistema produttivo caratterizzato dalla forte presenza 
di piccole e medie imprese 

Coordinamento tra le componenti territoriali e difficoltà 
nel mantenere insieme le componenti dello sviluppo 

Risorse umane e manodopera caratterizzate da 
una buona qualificazione e specializzazione 

Scarsa propensione al rinnovamento ed 
all’investimento 

Presenza di un cospicuo patrimonio storico, 
naturale, museale ecomuseale e di una tradizione 
culturale 

Struttura organizzativa legata all’offerta ed al 
marketing territoriale integrato alquanto carente 

Produzioni e prodotti di eccellenza in alcuni settori Realtà produttiva piccola (prevalenza di micro 
imprese, frammentazione della filiera, produzioni 
limitate, commercializzazione piccole quantità 
comunicazione e identificazione del prodotto 

―Sistema turistico‖ e Distretto turistico  Marginalità delle aree in alta valle e limitata capacità 
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e strutture ricettive 

Rete diffusa di itinerari e di tematismi caratteristici Criticità ambientali ed idrogeologiche 

 

Opportunità       Minacce 

Crescita della domanda turistica, ambientale, culturale 
ed enogastronomia 

Forte concorrenza dei territori limitrofi ed 
identificazione della Valtrompia con il comparto 
industriale 

Nuove modalità di conoscenza ed accesso ai 
mercati ed all’offerta 

Offerta molto legata ai sistemi tradizionali ed ai 
mercati consuetudinari 

Vicinanza e collaborazione con il Sistema Museale 
artistico e culturale della città di Brescia 

Urbanizzazione ed industrializzazione del fondovalle 
della bassa e media Valle Trompia 

 
 

Il PISL si colloca in stretto raccordo e sinergia con gli altri strumenti di programmazione territoriale 

e settoriale in corso nel territorio coinvolto. 

All'interno di tale contesto, particolare attenzione è stata dedicata durante la fase programmatoria  

all'integrazione e complementarietà dei diversi strumenti programmatori e finanziari in corso ed 

attivabili a livello regionale, nazionale e comunitario. 

Di seguito si fornisce il quadro generale all'interno del quale si colloca la strategia del PISL Montagna 

(sia in termini di documenti di programmazione e rispettivi strumenti finanziari attivabili): 

- Piano Pluriennale di Sviluppo Socio-Economico della CM Valle Trompia, con particolare 

riferimento alle linee di programmazione che trovano congruenza ed omogeneità con il PISL 

Montagna; in tale contesto sarà assicurato il raccordo con altre leggi regionali di settore); il 

Sistema Turistico "La via del ferro da Brescia alla Valle Trompia" che punta a realizzare 

interventi di natura infrastrutturale e promozionale per migliorare l'attrattività turistica dell'area, 

anche grazie alla valorizzazione dei luoghi e delle risorse storico-culturali del territorio di Brescia Città 

d'arte e della Valle Trompia; 

-Il PISL "La via del ferro e percorsi storico naturalistici". 

-Il PISL promosso nel 2002 dalla Comunità Montana, nell'ambito del Docup Obiettivo2 (2000-

2006), interessa 6 Comuni in area ex - Obiettivo 2 (Comune di Bovegno, Comune di Collio, Comune 

di Marmentino, Comune di Irma, Comune di Pezzaze, Comune di Tavernole), si basa sull'idea-

forza di valorizzare e qualificare le eccellenze ambientali, storiche culturali presenti sul territorio al fine 

di un rilancio dell'offerta turistica integrata tramite un pacchetto di azioni mirate alla 

valorizzazione dell'offerta turistica; destagionalizzazione delle presenze turistiche; salvaguardia 

del patrimonio ambientale, storico culturale e delle tradizioni locali; sviluppo dell'eccellenza del 

settore del turismo minerario. 

- l’ Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) riguardante la realizzazione di un programma di 

attività ed interventi finalizzato all’attuazione delle politiche regionali, concernente l’ambito territoriale 

della provincia di Brescia che, fra i ―progetti definiti‖ prevede alcune linee progettuali che si 

coniugano coerentemente con il PISL Montagna di Valle Trompia: Progetto di semplificazione 
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amministrativa, il Sistema Turistico "La via del ferro ", il progetto Valgrigna (che riguarda 

parzialmente e territorialmente i comuni di Bovegno e Collio. Fra i progetti ―da monitorare‖, il 

restauro conservativo della Villa Mutti Bernardelli a Gardone Val Trompia quale sede del Museo 

delle armi e dell’Archivio Nazionale della Caccia; fra i progetti ―da accompagnare‖ il raccordo 

autostradale Valtrompia e fra i progetti ―in approfondimento‖ la riqualif icazione e l’ampliamento del 

demanio sciabile in Alta Val Trompia. 

- Il Sistema museale della Valle Trompia e l’Ecomuseo. Rappresentano uno strumento di 

programmazione settoriale strettamente connesso al PISL in elaborazione, sia per il raccordo con il 

tematismo dello "turismo rurale" e del "recupero e valorizzazione del patrimonio rurale" che il PISL 

stesso intende approfondire, sia per l'approccio dal basso e le caratteristiche della 

programmazione che accomunano i due piani. Il Sistema Museale e l’Ecomuseo si 

caratterizzano infatti per la dimensione territoriale, sviluppando e promuovendo non solo sedi 

museali ma anche percorsi e itinerari, è la prima caratteristica del Sistema museale ed ecomuseale. 

(19 Comuni, 5 sedi museali, 2 cooperative di trasformazione, 12 Associazioni colturali, n. 6 itinerari 

tematici); con un approccio volta a fare "sistema" e "mettere a coerenza" i diversi aspetti del 

patrimonio locale (area storico-culturale e della cultura materiale, area storico-artistica e 

archeologica, area naturalistico-ambientale, patrimonio rurale); l'approccio integrato, non solo 

rispetto agli altri beni culturali (libri e documenti - creazione di banche dati e un metaopac) ma 

anche altri aspetti del territorio (turismo, agricoltura, scuola, ecc,); l'approccio dal basso volto a 

favorire una gestione attiva e partecipata del patrimonio che la storia e l'ambiente della Valle 

rappresentano. 

Progetti di Agenda 21 Locale: 

- Agenda 21Locale in Valle Trompia. Un primo progetto per l'attivazione del processo di AGENDA 21 

LOCALE promosso dalla Comunità di Valle Trompia e dai comuni di Concesio, Gardone V.T., 

Marcheno, Sarezzo e Villa Carcina, si basa sulle .Linee guida per le Agende 21 Locali. curato da 

ANPA e sulla Guida europea all'Agenda 21 Locale dell'ICLEI; un secondo progetto di Agenda 21 

Locale che interessa i tre Comuni della Valle del Garza (Caino, Bovezzo e Nave); 

- Studio dell'area di rilevanza ambientale del Monte Guglielmo. Obiettivo dello Studio è stato 

quello di condurre un'analisi territoriale a supporto della messa a punto di un modello di gestione 

adeguato alle vocazione/emergenze ambientali dell'area interessata dallo studio (circa 5.2050 ha che 

interessano, tra l'altro, i seguenti Comuni compresi nel presente progetto Leader: Bovegno, Gardone 

V.T., Marcheno, Marone, Pezzaze, Pisogne, Sale Marasino, Tavernole s/Mella, Zone). 

- Pprogetto Val Grigna in collaborazione con ERSAF e con i Comuni di pertinenza (Collio, 

Bovegno). 

- Il Patto di fiume Mella: in connessione al patrimonio ambientale della Valle Trompia e della città di 

Brescia, come opportunità di forte integrazione turistica fra le due realtà, è apparso fondamentale il 

recupero del fiume Mella che attraversa. Questa consapevolezza si è tradotta nella sottoscrizione 
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di un ―Protocollo d’intesa per l’avvio delle azioni funzionali alla definizione del Contratto di Fiume 

del Bacino del Mella‖, 

Il raccordo tra i vari strumenti e linee progettuali citati in precedenza è stato avviato durante la 

fase di approccio mediante l'organizzazione di incontri con i soggetti responsabili e referenti 

tecnici ed amministrativi dei diversi strumenti di programmazione. 

Tale attività di raccordo sarà ulteriormente sviluppata e consolidata nella fase di attuazione del PISL, 

e nelle diverse sedi di confronto istituzionale attivate a livello provinciale e regionale impegnate 

sulle diverse tematiche dello sviluppo delle aree di montagna. 
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MISURE IDONEE AD ASSICURARE LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 

Il PISL Montagna non ha sottovalutato l'opportunità di stabilire una solida relazione tra gli 

interventi proposti, dalle linee strategiche descritte e dagli obiettivi prefigurati con la capacità 

di coniugarli agli scenari di sviluppo ambientale sostenibili e desiderabili. 

Questi elementi in coerenza e di condivisione con le linee d’azione proposte sono riconducibili a tre 

macro obiettivi generali: 

1) la difesa e la valorizzazione dell’ambiente e del territorio, rimuovendo o mitigando i 

fattori di rischio e di degrado del sistema idrogeologico, ambientale e paesaggistico 
promuovendo e valorizzando il patrimonio culturale e turistico locale; 

2) sostegno al sistema economico vallivo mediante l’innovazione e la diversificazione del 
sistema delle imprese nei diversi comparti produttivi; 

3) miglioramento della qualità della vita per consentire il permanere della popolazione 

residente ed incrementare la potenzialità del territorio per i fruitori del sistema turistico ed 
ambientale potenziare l’offerta di servizi alla persona; 

 

Con riferimento alla sostenibilità si possono così riassumere le misure collegate ai progetti del PISL 

rispondenti a queste tre linee di indirizzo: 

 

Obiettivo 1.2 Tutela del suolo e delle acque. Questa misura può avere pressioni più o meno 

invasive sull’ambiente a seconda dell’entità e della tipologia degli interventi proposti; nel caso 

riguardante gli interventi a tutela dell’efficienza del reticolo idrico minore non si manifestano elementi 

di frizione legati alla sostenibilità degli stessi; nel progetto riguardante la messa in sicurezza del 

versante a ridosso della strada verrà mitigato l’impatto delle opere utilizzando tecniche di ingegneria 

naturalistica che si inseriranno in modo corretto nelle linee del paesaggio. 

 

Obiettivo 1.4 Viabilità e mobilità. Questa misura può esercitare pressioni potenziali molto 

diversificate ed invasive a seconda del tipo di intervento previsto. I progetti rientranti nel PISL che 

riguardano il sistema della viabilità comunale ed intercomunale afferiscono essenzialmente ad 

interventi di manutenzione straordinaria tesi ad ottimizzare la percorribilità, il flusso superficiale delle 

acque e la stabilizzazione dei versanti a valle ed a monte con tecniche scarsamente impattanti. 

Il progetto riguardante la variante alla SS. 345 che esercita sicuramente una pressione 

complessivamente negativa sul territorio esercita tuttavia un’azione altamente positiva sulla 

riqualificazione urbana, sull’arredo e riqualificazione del centro storico e, complessivamente, sulla 

qualità della vita dei cittadini interessati oltre che sul sistema complessivo del traffico sull’asse viario 

di fondovalle. 

 

Obiettivo 1.7 Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e culturale. Questa misura legata 
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alla strutturazione ed organizzazione di reti culturali e multifunzionali su tutto il territorio a supporto e 

completamento dell’offerta comunale, esercitano una pressione pressoché nulla sulle componenti 

ambientali; sulla qualità dell’aria si hanno tuttavia dei benefici derivanti dalla riduzione della mobilità 

su strada a fronte di un aumento della gestione associata e di un aumento della gestione 

informatizzata. 

 

Obiettivo 2.4 Sostegno delle attività agricole di valle. Questa misura, legata all’ottimizzazione 

delle pratiche colturali e della trasformazione dei prodotti agroalimentari esercita una pressione 

positiva sulle componenti ambientali tendente ad un innalzamento del tenore di vita degli addetti che 

si traduce nella permanenza sul territorio delle attività agroforestali con un evidente tornaconto sulla 

corretta gestione del paesaggio rurale. 

 

Obiettivo 2.5 Promozione e sviluppo del settore turistico. In linea generale, l’ammodernamento, 

la riqualificazione ed il potenziamento dell’offerta turistica esercitano pressioni potenzialmente 

negative sull’ambiente legate al probabile/possibile aumento della domanda turistica nelle aree 

interessate; nel caso specifico, si tratta di promuovere, sul territorio di Valle Trompia, il ruolo dei 

musei della cultura materiale come strumento per la riconversione dello storico e tradizionale 

comparto manifatturiero valtrumplino a finalità turistiche in grado di generare ricadute in termini 

economici e professionali per i giovani rendendoli soggetti attivi nella realizzazione di attività, di 

azioni progettuali e servizi culturali. Si tratta quindi di interventi volti all’ottimizzazione di un’offerta già 

presente con ricadute pertanto pressoché nulle in termini di pressione ambientale. 

 

Obiettivo 4.1 Riqualificazione dei nuclei urbani. Questa misura può esercitare pressioni potenziali 

molto diversificate ed invasive a seconda del tipo di intervento previsto. Nello specifico, gli interventi 

di riqualificazione intermini di arredo urbano, pavimentazioni, verde pubblico, mobilità ciclopedonale 

migliora la qualità della vita e la percezione positiva del paesaggio. 

 

Obiettivo 4.2 Promuovere un’azione organica per i servizi culturali. L’attivazione di 

interconnessioni fra i servizi comunali quali le biblioteche, gli archivi, i musei costituendo il Sistema 

Bibliotecario, Museale ed Archivistico ha consentito di raccordare l’offerta complessiva ed il servizio 

offerto, ottimizzando la rete logistica con conseguente ricadute positive in termini di pressione 

ambientale e sulla qualità della vita in generale. 

 

Obiettivo 4.3 Migliorare e potenziare le strutture pubbliche. Il livello di funzionalità delle strutture 

pubbliche, la loro rispondenza alle norme igienico-sanitarie, l’ agibilità complessiva e per i portatori di 

handicap e la rispondenza delle dotazioni complessive rappresentano degli indicatori rilevanti 

nell’identificare il livello dei servizi offerti e la qualità della vita; Ulteriori pressioni positive vanno 
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ricercate nell’ammodernamento strutturale ed infrastrutturale teso al risparmio o alla produzione 

energetica oltre ad una scelta progettuale che sia in linea con valenza architettoniche e 

paesaggistiche dei siti di pertinenza. 

 

Obiettivo 4.4 Sostenere gli interventi contro l’emarginazione sociale. Il livello di crisi raggiunto 

con una forte contrazione del sistema produttivo, il ricorso alla cassa integrazione e l’espulsione dal 

mercato del lavoro hanno indebolito fortemente la rete sociale che si è strutturata nel tempo in Valle 

Trompia; interventi formativi, di prevenzione e di sostegno alle classi sociali più esposte 

rappresentano gli elementi necessari a mantenere livelli di sostenibilità fisiologici ad un tenore di vita 

adeguato. 
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PROGRAMMA OPERATIVO 

Interventi pervenuti  

Tabella rendicontativa degli interventi pervenuti elencati secondo gli obiettivi del PISL 

ID TITOLO DEL PROGETTO  SOGGETTO ATTUATORE 
COSTO DEL 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

1,2,1 
Manutenzione straordinaria reticolo idrico 
minore 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 120.000,00 € 120.000,00 

1,2,2 
Difesa del suolo sul territorio della Valle 
Trompia 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 900.000,00 € 540.000,00 

1,2,3 
Sistemazione idraulica Valle di Bimmo per 
la prevenzione di calamità naturali a 
difesa idraulica dell’ambito di Inzino 

Comune di Gardone V.T. € 345.000,00 € 195.000,00 

1,4,1 
Manutenzione Straordinaria Strade 
Intercomunali 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 1.100.000,00 € 380.000,00 

1,4,2 

Realizzazione nuovo tratto della deviante 
est – lotto 1 – all’abitato costituente 
tracciato alternativo alla SP 345 Delle Tre 
Valli 

Comune di Marcheno € 2.100.000,00 € 180.000,00 

1,4,3 
Sistemazione strada comunale della 
Vaghezza (Dosso-Vaghezza). LR 25/2007 
PISL MONTAGNA 2011 – 2013 

Comune di Marmentino € 60.000,00 € 50.000,00 

1,4,4 Strada comunale Santella-Fletti Comune di Collio € 100.000,00 € 50.000,00 

1,4,5 

Progetto di pista tagliafuoco a quota 
mezzacosta sul versante ovest dei monti 
di Cailina-Villa-Cogozzo da via IV 
Novembre di Cailina a via Romagna di 
Cogozzo 

Comune di Villa Carcina € 181.600,00 € 136.200,00 

1,4,6 
Realizzazione nuova rotatoria viabile in 
localita’ Crocevia di Sarezzo 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 500.000,00 € 400.000,00 

1,4,7 
Riqualificazione della viabilità e degli 
spazi di Ponte Zanano 

Comune di Sarezzo € 600.000,00 € 180.000,00 

1,4,8 
Riqualificazione della viabilità nelle 
frazioni Cimmo e Pezzoro 

Comune di Tavernole 
s/M 

€ 200.000,00 € 100.000,00 

1,7,1 
Percorso storico religioso di collegamento 
della località Invico con il centro storico in 
via Giovanni XXIII 

Comune di Lodrino € 100.000,00 € 50.000,00 

1,7,2 
Restauro dell’antico Broletto di Pezzaze 
con collegamento alla torre di Mondaro – 
Primo Stralcio del Secondo Lotto 

Comune di Pezzaze € 90.000,00 € 50.000,00 

2,4,1 
Creazione di un sistema integrato di 
smaltimento reflui e zootecnici / 
produzione di foraggio 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 200.000,00 € 150.000,00 

2,4,2 Lavorazione associata del latte 
Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 235.000,00 € 145.000,00 

2,5,1 
TUCANO (Turisti a Casa Nostra): progetto 
per la diffsione del presidio per la cultura 
territoriale e ambientale 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 380.000,00 € 240.000,00 



50 
 

4,1,1 

Realizzazione pista ciclopedonale di 
collegamento tra la frazione di Brozzo, in 
Comune di Marcheno, ed il Comune di 
Tavernole sul Mella 

Comune di Tavernole 
s/M 

€ 550.000,00 € 100.000,00 

4,2,1 
Una Montagna di informazioni: progetto 
per la diffusione e l’accesso ai servizi 
pubblici on-line e all’informazione 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 778.000,00 € 358.000,00 

4,3,1 
Realizzazione Biblioteca e aule per attività 
didattiche 

Comune di Polaveno € 90.000,00 € 45.000,00 

4,3,2 

Ampliamento ed adeguamento centro 
sportivo, miglioramento viabilità con 
realizzazione nuovi parcheggi a favore 
della struttura cimiteriale 

Comune di Irma € 191.500,00 € 156.500,00 

4,3,3 
Riqualificazione Centro Sportivo 
Comunale 

Comune di Caino € 149.000,00 € 60.000,00 

4,3,4 
Realizzazione acquedotto rurale Cascina 
del Monte in Comune di Pezzaze 

Comune di Pezzaze € 290.000,00 € 203.000,00 

4,4,1 Progetto separazioni 
Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 450.000,00 € 250.000,00 

TOTALE € 9.710.100,00 € 4.138.700,00 

 

Interventi selezionati 

Tabella rendicontativa degli interventi selezionati elencati secondo gli obiettivi del PISL 

ID TITOLO DEL PROGETTO  SOGGETTO ATTUATORE 
COSTO DEL 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

1,2,1 
Manutenzione straordinaria reticolo idrico 
minore 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 120.000,00 € 120.000,00 

1,4,1 
Manutenzione Straordinaria Strade 
Intercomunali 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 1.100.000,00 € 380.000,00 

1,4,2 

Realizzazione nuovo tratto della deviante 
est – lotto 1 – all’abitato costituente 
tracciato alternativo alla SP 345 Delle Tre 
Valli 

Comune di Marcheno € 2.100.000,00 € 180.000,00 

1,4,3 
Sistemazione strada comunale della 
Vaghezza (Dosso-Vaghezza). LR 25/2007 
PISL MONTAGNA 2011 – 2013 

Comune di Marmentino € 60.000,00 € 50.000,00 

1,4,4 Strada comunale Santella-Fletti Comune di Collio € 100.000,00 € 50.000,00 

1,7,1 
Percorso storico religioso di collegamento 
della località Invico con il centro storico in 
via Giovanni XXIII 

Comune di Lodrino € 100.000,00 € 50.000,00 

1,7,2 
Restauro dell’antico Broletto di Pezzaze 
con collegamento alla torre di Mondaro – 
Primo Stralcio del Secondo Lotto 

Comune di Pezzaze € 90.000,00 € 50.000,00 

2,5,1 
TUCANO (Turisti a Casa Nostra): progetto 
per la diffsione del presidio per la cultura 
territoriale e ambientale 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 380.000,00 € 240.000,00 
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4,1,1 

Realizzazione pista ciclopedonale di 
collegamento tra la frazione di Brozzo, in 
Comune di Marcheno, ed il Comune di 
Tavernole sul Mella 

Comune di Tavernole 
s/M 

€ 550.000,00 € 100.000,00 

4,2,1 
Una Montagna di informazioni: progetto 
per la diffusione e l’accesso ai servizi 
pubblici on-line e all’informazione 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 778.000,00 € 358.000,00 

4,3,1 
Realizzazione Biblioteca e aule per attività 
didattiche 

Comune di Polaveno € 90.000,00 € 45.000,00 

4,3,2 

Ampliamento ed adeguamento centro 
sportivo, miglioramento viabilità con 
realizzazione nuovi parcheggi a favore 
della struttura cimiteriale 

Comune di Irma € 191.500,00 € 156.500,00 

4,3,3 
Riqualificazione Centro Sportivo 
Comunale 

Comune di Caino € 149.000,00 € 60.000,00 

4,4,1 Progetto separazioni 
Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 450.000,00 € 250.000,00 

TOTALE € 6.258.500,00 € 2.089.500,00 

 

Interventi ammissibili 

Tabella rendicontativa degli interventi ammissibili ma non finanziabili elencati secondo gli 

obiettivi del PISL 

ID TITOLO DEL PROGETTO  SOGGETTO ATTUATORE 
COSTO DEL 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

2,4,1 
Creazione di un sistema integrato di 
smaltimento reflui e zootecnici / 
produzione di foraggio 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 200.000,00 € 150.000,00 

2,4,2 Lavorazione associata del latte 
Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 235.000,00 € 145.000,00 

1,4,5 

Progetto di pista tagliafuoco a quota 
mezzacosta sul versante ovest dei monti 
di Cailina-Villa-Cogozzo da via IV 
Novembre di Cailina a via Romagna di 
Cogozzo 

Comune di Villa Carcina € 181.600,00 € 136.200,00 

4,3,4 
Realizzazione acquedotto rurale Cascina 
del Monte in Comune di Pezzaze 

Comune di Pezzaze € 290.000,00 € 203.000,00 

TOTALE € 906.600,00 € 634.200,00 

 

Interventi non ammissibili 

Tabella rendicontativa degli interventi non ammissibili elencati secondo gli obiettivi del PISL 

ID TITOLO DEL PROGETTO  SOGGETTO ATTUATORE 
COSTO DEL 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 
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1,2,2 
Difesa del suolo sul territorio della Valle 
Trompia 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 900.000,00 € 540.000,00 

1,2,3 
Sistemazione idraulica Valle di Bimmo per 
la prevenzione di calamità naturali a 
difesa idraulica dell’ambito di Inzino 

Comune di Gardone V.T. € 345.000,00 € 195.000,00 

1,4,6 
Realizzazione nuova rotatoria viabile in 
localita’ Crocevia di Sarezzo 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

€ 500.000,00 € 400.000,00 

1,4,7 
Riqualificazione della viabilità e degli 
spazi di Ponte Zanano 

Comune di Sarezzo € 600.000,00 € 180.000,00 

1,4,8 
Riqualificazione della viabilità nelle 
frazioni Cimmo e Pezzoro 

Comune di Tavernole 
s/M 

€ 200.000,00 € 100.000,00 

TOTALE € 2.545.000,00 € 1.415.000,00 

 

Le motivazioni di valutazione dei progetti sono state esplicitate nell’apposita ― Scheda di valutazione 

classe di PRIORITA’ e VALENZA STRATEGICA dei progetti ― allegata alla delibera di 

approvazione del PISL (allegato 6). 

 

Cronoprogramma 

Per quanto concerne la tempistica, il cronoprogramma finanziario del PISL è stato messo a punto a 

partire dalla fase di presentazione ed approccio oltre che di negoziazione. 

-Fase di approccio: sono stati predisposti e realizzati gli incontri pubblici necessari alla corretta 

interpretazione della fase di approccio e negoziazione degli interventi da inserire nel PISL nelle date 

del 04/10/2011 e 14/10/2011; 

-Fase di costruzione della bozza di PISL: sulla base delle linee operative, degli indirizzi e degli 

obiettivi nonché delle schede progettuali pervenute da parte dei soggetti attuatori è stata realizzata 

una bozza di PISL Montagna strutturata secondo i contenuti e le linee indicate dal punto 2.4 delle 

linee –guida e dall’art. 14 del Reg. Regionale 12 agosto 2003, 18; tale bozza, corredata della 

documentazione e dagli atti amministrativi verrà inviata alla Regione entro l’11/11/2011 per una 

verifica preliminare; 

-Trasmissione PISL Montagna: successivamente ad un incontro presso lo STER provinciale, di 

confronto e coordinamento con le altre CC.MM. della provincia di Brescia, fissato per il 16/11/2011 la 

proposta di PISL verrà inviata a Regione Lombardia entro e non oltre il 30/11/2011; 

-Valutazione PISL: la Regione valutata la coerenza con gli strumenti di programmazione approva lo 

schema di PISL entro il 31/03/2012; 

-Realizzazione degli interventi: con atto successivo o con deliberazione regionale sono definite le 

procedure di erogazione dei contributi, di rendicontazione e monitoraggio oltre ai termini entro il quale 

il programma deve essere realizzato. In ogni caso gli interventi compresi nel PISL devono iniziare 

entro i tre anni di durata del PISL stesso e terminare non oltre cinque anni dalla data di approvazione 

della deliberazione regionale. 
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Tabella di riepilogo dei tempi di realizzazione degli interventi previsti 

ID TITOLO DEL PROGETTO  
SOGGETTO 
ATTUATORE 

DATA DI INIZIO 
LAVORI  

DATA DI FINE 
LAVORI  

1,2,1 Manutenzione straordinaria reticolo idrico minore 
Comunità Montana 
della Valle Trompia 

01/06/2012 31/12/2015 

1,4,1 
Manutenzione Straordinaria Strade 
Intercomunali 

Comunità Montana 
della Valle Trompia 

01/07/2012 31/12/2015 

1,4,2 
Realizzazione nuovo tratto della deviante est – 
lotto 1 – all’abitato costituente tracciato 
alternativo alla SP 345 Delle Tre Valli 

Comune di Marcheno 31/03/2013 31/03/2016 

1,4,3 
Sistemazione strada comunale della Vaghezza 
(Dosso-Vaghezza). LR 25/2007 PISL 
MONTAGNA 2011 – 2013 

Comune di Marmentino 30/04/2012 31/12/2012 

1,4,4 Strada comunale Santella-Fletti Comune di Collio 02/04/2012 02/10/2012 

1,7,1 
Percorso storico religioso di collegamento della 
località Invico con il centro storico in via Giovanni 
XXIII 

Comune di Lodrino 03/09/2012 27/09/2013 

1,7,2 
Restauro dell’antico Broletto di Pezzaze con 
collegamento alla torre di Mondaro – Primo 
Stralcio del Secondo Lotto 

Comune di Pezzaze 30/07/2012 30/12/2013 

2,5,1 
TUCANO (Turisti a Casa Nostra): progetto per la 
diffsione del presidio per la cultura territoriale e 
ambientale 

Comunità Montana 
della Valle Trompia 

01/04/2012 31/12/2015 

4,1,1 

Realizzazione pista ciclopedonale di 
collegamento tra la frazione di Brozzo, in 
Comune di Marcheno, ed il Comune di 
Tavernole sul Mella 

Comune di Tavernole 
s/M 

06/05/2013 31/10/2014 

4,2,1 
Una Montagna di informazioni: progetto per la 
diffusione e l’accesso ai servizi pubblici on-line e 
all’informazione 

Comunità Montana 
della Valle Trompia 

01/04/2012 31/12/2015 

4,3,1 
Realizzazione Biblioteca e aule per attività 
didattiche 

Comune di Polaveno 01/04/2012 01/06/2012 

4,3,2 
Ampliamento ed adeguamento centro sportivo, 
miglioramento viabilità con realizzazione nuovi 
parcheggi a favore della struttura cimiteriale 

Comune di Irma 01/09/2012 31/12/2013 

4,3,3 Riqualificazione Centro Sportivo Comunale Comune di Caino 01/04/2012 31/08/2012 

4,4,1 Progetto separazioni 
Comunità Montana 
della Valle Trompia 

01/04/2012 30/06/2015 

 

 

Procedure di monitoraggio criterio 

La Comunità Montana, soggetto responsabile nella gestione del PISL Montagna assicura un 

adeguato flusso informativo relativo all’avanzamento finanziario, procedurale e fisico degli interventi 

mediante una relazione trimestrale sintetica ed una semestrale analitica da inviarsi alla Regione 

Lombardia in merito allo stato di avanzamento finanziario e procedurale degli interventi; in tutti i casi 

verranno presi altresì in considerazione i dettami della deliberazione regionale susseguente 

l’approvazione del PISL stesso che definirà, precisamente, le procedure di erogazione dei contributi, 

di rendicontazione e monitoraggio oltre ai termini entro il quale il programma deve essere realizzato. 

Inoltre, un'applicazione sistematica del sistema di monitoraggio durante la fase attuativa del PSL 
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Montagna, consentirà di verificare e valutare la bontà delle azioni intraprese e della strategia di 

sviluppo proposta, anche al fine di eventuali interventi correttivi, migliorativi, di rimodulazione 

dell'attuazione del PSL (monitoraggio in itinere). 

Il corretto monitoraggio intende anche fornire un supporto alla valutazione finale 

dell'efficienza/efficacia del PSL Leader in termini di ricadute sul territorio interessato dal progetto e 

sulle comunità locali; le conclusioni di questa valutazione ex-post del PSL Montagna, potranno 

rappresentare lo strumento per la programmazione settoriale e territoriale successiva al 2013. 

Il sistema di monitoraggio consentirà infine di tenere sotto osservazione anche la capacità di auto- 

apprendimento del partenariato pubblico-privato locale, quale fattore critico per il successo 

dell’iniziativa PISL Montagna. 

 

Adempimenti di competenza 

Gli adempimenti di competenza sono quelli previsti dalle linee guida per l’avvio e l’accompagnamento 

del PISL Montagna, pertanto, a seguito della procedura di avvio, dei tavoli di confronto e 

negoziazione la Comunità Montana ha elaborato le proposte pervenute inserendole nella prima 

bozza di PISL che verrà approvato dal direttivo dell’Ente.  

La fase di stesura definitiva prevede un incontro/confronto a livello provinciale con le altre CC.MM. ed 

i referenti regionali per la ricerca di opportune sinergie e coordinamenti interprovinciali. 

La stesura e l’invio della proposta di PISL dovrà essere inviata in Regione entro il 30 novembre 2011 

che ne verifica la coerenza con gli strumenti di programmazione. 

 

IL PIANO FINANZIARIO 

Ripartizione delle risorse sui diversi interventi in rapporto agli obiettivi 

La ripartizione delle risorse del PSL per il triennio evidenzia l'approccio integrato della strategia di 

sviluppo locale che punta essenzialmente ad attivare interventi su tre linee di indirizzo: 

 

-Difesa e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio storico-culturale (Linea indirizzo 1) 

 

-Sostegno al sistema economico vallivo e salvaguardia dei livelli occupazionali (Linea indirizzo 2) 

 

-Miglioramento della qualità della vita (Linea indirizzo 4) 

 

Dal punto di vista finanziario il piano presenta un buon livello di integrazione e distribuzione delle 

risorse (in corrispondenza alla strategia proposta) impegnando il 65% delle risorse sulla linea 

d’azione 1, circa il 10% sulla linea d’azione 2 ed il 25% sulla linea d’azione 4. 
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Tabella riassuntiva Piano finanziario PISL suddiviso sul triennio 

N. 
DENOMINAZIONE 

PROGETTO 
PARTNER 

ENTE 
PROPO 
NENTE 

PRIO 
RITA' 

IMPORTO 
TOTALE 
PROGET

TO 

IMPORTO A VALERE SULLA 
L.R.25/2007 

COFINAZ
IA 

MENTO 

PESO 
% sulla 
LR 25 

 2011 2012 2013 

1.2.1 
Manut. Straord.  Reticolo Idrico 

Minore 
Tutti i Comuni della Valle 

Trompia 
CMVT A 120.000 0 120.000 0 0 5,74% 

1.4.1 
Manutenzione Straordinaria trade 

intercomunali 
Provincia di Brescia + tutti i 
Comuni della Valle Trompia 

CMVT A 1.100.000 129.000 125.500 125.500 720.000 18,19% 

1.4.2 
Variante est S. P. 345 "delle Tre 

Valli" 

Comune di Marcheno, 

Provincia di Brescia 
Marcheno A 2.100.000 0 0 180.000 1.920.000 8,61% 

1.4.3 
Manut. Straord. Strada comunale 

della Vaghezza 
Comune di Marmentino Marmentino A 76.400 0 50.000 0 26.400 2,39% 

1.4.4. 
Messa sicurezza versante e tratto 

della strada Santelle-Fletti 
AATO, BIM Collio A 100.000 50.000 0 0 50.000 2,39% 

1.7.1 Percorso storico religioso Invico Comune di Lodrino Lodrino A 100.000 50.000 0 0 50.000 2,39% 

1.7.2 Restauro Broletto di Pezzaze Comune di Pezzaze Pezzaze A 90.000 0 25.000 25.000 40.000 2,39% 

2.5.1 TUristi a CAsa NOstra 

Comuni Consorzio 
bibliotecario Nord-Ovest 

Milano, Val Seriana, 

Sistema bibliotecario 
Panizzi 

CMVT A 380.000 120.000 60.000 60.000 140.000 11,49% 

4.1.1 
Pista ciclo pedonale Brozzo - 

Tavernole 
Comune di Tavernole s/M Tavernole s/M A 550.000 0 0 100.000 450.000 4,79% 

4.2.1 Una montagna di informazioni 

Provincia di Brescia , 

Comuni della Valle Trompia 
+ Sistema bibliotecario Nord 

Ovest Milano 

CMVT A 778.000 150.000 114.000 94.000 420.000 17,13% 

4.3.\ 
Realizzazione biblioteca e aula 

per attività didattiche 
Comune di Polaveno Polaveno A 90.000 45.000 0 0 45.000 2,15% 

4.3.2 
Opere varie presso il centro 

sportivo 

Comune di Irma, Provincia 

di Brescia 
Irma A 191.500 116.500 40.000 0 35.000 7,49% 

4.3.3 
Riqualificazione Centro Sportivo 

Comunale 
Comune di Caino Caino A 149.000 0 60.000 0 89.000 2,87% 

4.4.1 Progetto separazioni 
Tutti i Comuni della Valle 

Trompia 
CMVT A 450.000 0 120.000 130.000 200.000 11,96% 

TOTALI 6.274.900,00 662.511,01 716.512,01 716.513,01 4.185.400,00 
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Tabella riassuntiva interventi ammissibili non finanziabili suddiviso sul triennio 

 

N° 
DENOMINAZIONE 

PROGETTO 
PARTNER 

ENTE 
PROPONE

NTE 

PRIORIT
A' 

IMPORTO 
TOTALE 

PROGETTO 

IMPORTO A VALERE SULLA 
L.R.25/2007 COFINAZIAME

NTO 
PESO % 

sulla LR 25 
2011 2012 2013 

2.4.1 Reflui / foraggio 
Tutti i Comuni della Valle 

Trompia 
CMVT M 200.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00   

2.4.2 Lavorazione associata del latte 

Comuni di Bovegno, Collio, 
Irma, Pezzaze, Marmentino, 
Tavernole s.M., Centrale del 

Latte di Brescia 

CMVT M 235.000,0 0,00 70.000,00 75.000,00 90.000,00   

1.4.5 Progetto di pista tagliafuoco 

Concesio, Villa Carcina, 
Sarezzo, Gardone V.T., 

Marcheno, Tavernole s/M, 
Pezzaze, Bovegno, Collio 

Villa Carcina M 181.600,00 45.400,00 45.400,00 45.400,00 45.400,00   

4.3.4 
Acquedotto rurale Cascina del 

Monte 
Comune di Pezzaze Pezzaze M 290.000,00 0,00 203.000,00 0,00 87.000,00   

 TOTALI 906.600,00 97.411,01 370.412,01 172.413,01 762.400,00  
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Soggetto pubblico responsabile della gestione e della realizzazione del PISL 

Il soggetto responsabile del PISL Montagna è la Comunità Montana di Valle Trompia, che 

nell’occasione si è dotata di un Responsabile del procedimento e di un referente di progetto 

competente; l’attività verrà sviluppata mediante: 

- l’allestimento e l’aggiornamento di uno strumento gestionale e rendicontativo idoneo al governo 

del PISL; 

- l’assistenza agli Enti pubblici ed Enti locali coinvolti nel partenariato, nella realizzazione 

progettuale e nella rendicontazione finale. 

- l’attività di informazione, supporto e partecipazione diffusa sul territorio. 

 

Soggetti attuatori degli interventi 

I soggetti attuatori degli interventi previsti sono: 

TITOLO DEL PROGETTO  BENEFICIARIO SOGGETTO ATTUATORE 

Manutenzione straordinaria reticolo idrico 
minore 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

Comunità Montana della Valle 
Trompia 

Manutenzione Straordinaria Strade 
Intercomunali 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

Comunità Montana della Valle 
Trompia 

Realizzazione nuovo tratto della deviante est – 
lotto 1 – all’abitato costituente tracciato 
alternativo alla SP 345 Delle Tre Valli 

Comune di Marcheno Comune di Marcheno 

Sistemazione strada comunale della Vaghezza 
(Dosso-Vaghezza). LR 25/2007 PISL 
MONTAGNA 2011 – 2013 

Comune di Marmentino Comune di Marmentino 

Strada comunale Santella-Fletti Comune di Collio Comune di Collio 

Percorso storico religioso di collegamento della 
località Invico con il centro storico in via 
Giovanni XXIII 

Comune di Lodrino Comune di Lodrino 

Restauro dell’antico Broletto di Pezzaze con 
collegamento alla torre di Mondaro – Primo 
Stralcio del Secondo Lotto 

Comune di Pezzaze Comune di Pezzaze 

TUCANO (Turisti a Casa Nostra): progetto per 
la diffsione del presidio per la cultura territoriale 
e ambientale 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

Comunità Montana della Valle 
Trompia 

Realizzazione pista ciclopedonale di 
collegamento tra la frazione di Brozzo, in 
Comune di Marcheno, ed il Comune di 
Tavernole sul Mella 

Comune di Tavernole s/M Comune di Tavernole s/M 

Una Montagna di informazioni: progetto per la 
diffusione e l’accesso ai servizi pubblici on-line 
e all’informazione 

Comunità Montana della 
Valle Trompia 

Comunità Montana della Valle 
Trompia 

Realizzazione Biblioteca e aule per attività 
didattiche 

Comune di Polaveno Comune di Polaveno 

Ampliamento ed adeguamento centro sportivo, 
miglioramento viabilità con realizzazione nuovi 
parcheggi a favore della struttura cimiteriale 

Comune di Irma Comune di Irma 

Riqualificazione Centro Sportivo Comunale Comune di Caino Comune di Caino 

Progetto separazioni 
Comunità Montana della 
Valle Trompia 

Comunità Montana della Valle 
Trompia 
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Modalità di gestione, controllo e vigilanza 

La gestione del PISL è assicurata dal Responsabile nominato dalla Comunità Montana che 

assicura il flusso informativo e la completezza degli interventi relativi all’aggiornamento ed al 

monitoraggio sia finanziario che procedurale degli interventi previsti mediante: 

-relazione semestrale alla Direzione Generale regionale competente; 

-mantenere i rapporti con la Direzione Generale regionale competente anche al fine di eventuali 

rimodulazioni del PISL 

 

Atti da adottare al fine di accelerare ed esemplificare i procedimenti amministrativi 

Allo scopo di agevolare i soggetti attuatori nello svolgimento dei compiti relativi agli impegni 

assunti (art. 19 del Reg. reg.le 12 agosto 2003, n. 18) è stato richiesto, fin dalla fase preliminare 

(redazione schede descrittive di progetto), l’indicazione del funzionario Responsabile del 

procedimento, rispetto al quale, si farà riferimento in tutte le fasi di realizzazione del programma, 

nel monitoraggio e nella rendicontazione, assicurando il rispetto dei tempi e la corretta 

esecuzione delle opere programmate. 

Gia nella fase di approccio alla predisposizione del PISL sono state assicurate, nel rispetto delle 

procedure negoziali previste dalle linee guida per l’avvio e l’accompagnamento del ―PISL 

Montagna‖ di cui all’allegato A), le modalità previste all’approccio ed alla negoziazione del PISL; 

sono stati inoltre forniti, allo scopo di esemplificare ed accelerare le procedure il fac simile delle 

schede, una bozza di delibera di approvazione dei progetti proposti, un confronto costante fra il 

soggetto responsabile del PISL (Comunità Montana) ed i soggetti attuatori (Comuni). 

A seguito del processo istruttorio e della successiva approvazione dello schema di PISL, da parte 

della Regione Lombardia, il soggetto responsabile (CM) predisporrà un incontro, con i soggetti 

attuatori interessati per aggiornare sulle procedure (previste dalla Regione) di erogazione dei 

contributi, di monitoraggio e rendicontazione e fissando i tempi entro i quali il programma dovrà 

essere realizzato. 

 

Dichiarazioni in ordine alla conformità urbanistica e procedure per assicurare la 
coerenza urbanistica agli interventi previsti nel PISL 

 

Sono state acquisite in forma scritta le dichiarazioni di conformità alla normativa urbanistica da 

parte di tutti i soggetti promotori degli interventi di natura edilizia. 

 

Termini entro i quali verranno espletati gli adempimenti, gli atti e le determinazioni di 
competenza di ciascun soggetto. 
A seguito dell’ approvazione del PISL, da parte della Regione Lombardia, il soggetto responsabile 

(CM) predisporrà un incontro, con i soggetti attuatori interessati per aggiornare sulle procedure 

(previste dalla Regione) di erogazione dei contributi, di monitoraggio e rendicontazione e fissando 

i tempi entro i quali il programma dovrà essere realizzato. 
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Estremi delle deliberazioni di assunzione degli impegni compresi quelli finanziari. 
 

ID COMUNE OGGETTO DELIBERA 

1,2,1 CMVT 
Manutenzione straordinaria reticolo idrico minore "Approvazione studi di 
fattibilità degli inteventi della Comunità Montana da inserire nel PISL 
MONTAGNA 2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

1,4,1 CMVT 
Manutenzione straordinaria strade intercomunali "Approvazione studi di 
fattibilità degli inteventi della Comunità Montana da inserire nel PISL 
MONTAGNA 2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

1,4,2 MARCHENO 
Approvazione del progetto esecutivo del primo lotto per la variante est 
all'abitato costituente tracciato locale alternativo alla s.p. 345 "Delle 3 Valli" 
nel comune di Marcheno. 

n. 10 del 
24/02/2011 

1,4,3 MARMENTINO 
PISL MONTAGNA 2011/2013 - Approvazione progetto preliminare 
sistemazione strada comunale della Vaghezza. 

n. 47 del 
16/11/2011 

1,4,4 COLLIO 
PISL MONTAGNA 2011/2013 - Approvazione progetto dei lavori di messa in 
sicurezza del versante e del tratto di strada in loc. Santella/Fletti. 

n. 32 del 
14/11/2011 

1,7,1 LODRINO 
Esame ed approvazione progetto esecutivo dei lavori di realizzazione 
percorso storico religioso di collegamento della località Invico con il centro 
storico in via Giovanni XXIII°. 

n. 190 del 
17/11/2011 

1,7,2 PEZZAZE 
PISL MONTAGNA 2011/2013 - Approvazione progetto esecutivo 1° stralcio, 
II° lotto dei lavori di restauro Antico Broletto di Pezzaze con collegamento 
alla torre di Mondaro. 

n. 91 del 
16/11/2011 

2,5,1 CMVT 
TUCANO: progetto per la diffusione del presidio per la cultura territoriale e 
ambientale "Approvazione studi di fattibilità degli inteventi della Comunità 
Montana da inserire nel PISL MONTAGNA 2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

4,1,1 
TAVERNOLE 
S/M 

PISL MONTAGNA 2011/2013 - Approvazione studio di fattibilità 
"Realizzazione pista ciclopedonale di collegamento tra la frazione di Brozzo, 
in comune di Marcheno, e il comune di Tavernole s/M" 

n. 52 del 
17/11/2011 

4,2,1 CMVT 

Una montagna di informazioni: progetto per la diffusione e l'accesso ai 
servizi pubblici on-line e all'informazione "Approvazione studi di fattibilità 
degli inteventi della Comunità Montana da inserire nel PISL MONTAGNA 
2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

4,3,1 POLAVENO 
Approvazione progetto definitivo - esecutivo seminterrato scuola elementare 
unica per realizzare la biblioteca e i locali per le attività didattiche. 

n. 88 del 
27/10/2011 

4,3,2 IRMA 

Approvazione progetto definitivo - esecutivo "Ampliamento ed adeguamento 
centro sportivo, miglioramento viabilità con realizzazione nuovi parcheggi a 
favore della struttura cimiteriale" - PISL MONTAGNA 2011/2013. 
Approvazione studio fattibilità. Approvazione disciplinare di incarico. 

n. 42 del 
16/11/2011 

4,3,3 CAINO 
PISL MONTAGNA 2011/2013 - Approvazione progetto preliminare di 
riqualificazione centro sportivo comunale. 

n. 99 del 
04/11/2011 

4,4,1 CMVT 
Progetto separazioni "Approvazione studi di fattibilità degli inteventi della 
Comunità Montana da inserire nel PISL MONTAGNA 2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

    

2,4,1 CMVT 

Creazione di un sistema integrato di smaltimento reflui e 
zootecnici/produzione di foraggio "Approvazione studi di fattibilità degli 
inteventi della Comunità Montana da inserire nel PISL MONTAGNA 
2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

2,4,2 CMVT 
Lavorazione associata del latte "Approvazione studi di fattibilità degli 
inteventi della Comunità Montana da inserire nel PISL MONTAGNA 
2011/2013" 

n. 99 del 
09/11/2011 

1,4,5 
VILLA 
CARCINA 

"Approvazione dei progetti preliminari per interventi di conservazione e 
valorizzazione del territorio e miglioramento della viabilita’ locale" 

n. 134 del 
04/12/2009 

4,3,4 PEZZAZE 
Approvazione progetto definitivo ed esecutivo dei lavori di realizzazione 
acquedotto frazione Monte. 

n. 88 del 
09/11/2011 
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Allegati: 

Quadro riassuntivo degli interventi – Allegato 1 

Schede Sintetiche - Allegato 2 


